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ARIOSTO. - AL ~ ‘ t i n z s t ~ o  delle finume: - 
(( Sulla comunicazione che, a quanto risulta) 
iit Direzione generale delle tasse e delle im- 
poste indirette sugli affari hil fatto all’lcnten- 
denza di finanza di Brescia, con dispaccio 
il aprile 1949, n. 4076-U.D.G./A, del seguent.e 
tenore : (( Si comunica che non è po&ibiie con- 
cedere la chiesta autorizzazione perché, a’ 
tei-mini dell’articolo 96 del vigente stato giu- 
ridico (regio decreto 30 dicembre 1923, n .  2960) 

’~ l’itttività che l’applicato Cabona Annibale, 
dovrebbe svolgere quale assessore anziano al 
comune di Gardone V. T. non è conciliabile 
con l’osservanza dei suoi doveri di ufficio 1). 

((.E per conoscere se il Ministro ritenga io- 
pico e compatibile o meno il riferimento e 
l’interpretazione del citato articolo dello stato 
giuridico e se non 1-eputi questa assurda ed 
inspiegabile disposizione inconciliabilc col 
chiaro disposto dell’articolo 51 della Costitu- 
zione della Repubblica Italiana )I .  (858). 

RISPOSTA. - (( In merito giova premettere 
che nessun divieto pregiudiziale è posto al  
contemporaneo esercizio delle funzioni di im- 
piegato stat,ale e di consigliere comunale o di 
sindaco o di  assessore dalle norme sullo stato 
giuridico degli impiegati civili delle Ammi- 
nistriizioni dello Stato, né del testo unico 4 feb- 
ljraio 1915, della legge comunale e provin- 
ciitle, le cui disposizioni relative ai consigii 
c alle giunti? comunali sono tovnitte in vigore, 
:ti sensi dell’articolo 25 della legge 9 giugno 
1947, n. 530, in  luogo ‘delle corrispondent,i di- 
sposizioni del testo unico del 1934, abrogate 
in  forza dell’articolo 85 del decreto legislativo 
luogotenenziale 7 gennaio 1946, n. 1, sulla ri- 
costituzione delle amminjstrazioni ‘comunali 
ti base elettiva. I 

(( L’articolo 14 di quest’ultimo testo legi- 
slativo stabilisce, nei riguardi degli impie- 
giit’i statali, alcuni casi di (( ineleggibilità )) 

it consigliere comunale, tra i quali, soltanto 
quello relativo ai  (( funzionari governativi che 
hanno la vigilanza sul comune )) è anche un  
caso di (1 incompatibilità funzionale 1 1 ,  giusta 
un noto principio‘di ordine generale, e trova, 
infatti, applicazione nel successivo articolo 16, 
in  virtù del quale C( i membri della G.P.-4. 
non possono far parte di nessun consiglio co- 
munale compreso nella provincia 1 1 .  

(( I3 questo l’unico caso di incompatibilitk 
previsto dalle sopra- menzionate disposizioni, 
in ordine alle funzioni d‘i cui trattasi, né altri 
casi si ritiene di poter figurare in base ai  prin- 
cipi generali. 

Prima della nuova Costituzione, l’eserci- 
zio di una carica comunale da parte di un 

impiegato dello Stato era subordinata,. indi- 
pendentemente dalla circostanza del contem. 
poritneo esercizio dell’impiego, al consenso 
dell‘Amministrazione statale, giusta il primo 
comma dell’articolo 1 della legge 24 marzo 
1930, n: 257, concernente gli impiegati dello 
Stato nominati podestà e vice podestà, che 
traeva fondamento dall’articolo 96, terzo com- 
ma, dello stato giuridico, per cui è (( incom- 
patibile 11 con la qualit,à d’impiegato 1) ogni 
occupazione o attività che il Ministro non ri- 
t,iene di consentire per ragioni di opportu- 
nità ) I .  Attualmente tale consenso non deve, 
peraltro, ritenersi necessario, anche se perma- 
ne, per l’impiegato, l’obbligo di informare 
l’Amministrazione della carica che intende 
esercitare c ciò in ‘forza dell’articolo 51. ter- 
zo comma, della Costituzione, in base al  quale 
(( chi è chiamato a funzioni pubbliche elettive 
ha dirit.to di disporre del tempo necessario al 
1ot.o adempimento e di COnSCrVilre il SUO posto 
di lavoro ) I .  

(( Oltre al pitrticola1.e caso di incompatibi- 
lità funzionaIe, del quale si è detto, possono 
in concreto verificarsi casi di (( materiale im- 
possibilita )) per il simultaneo esercizio del- 
l’impiego e :della carica comunale. Nell’una e 
nelle a1t.r~ ipotesi motivi di ordice pubblico 
e, rispettivamente, ragioni di forza m.aggiore 
nòn consentono la integrale applicazione del- 
In norma statutaria soprg citata, e perché la 
posizione dell’impie‘gato venga definita, l’am- 
ministrazione deve porre al  proprio dipen- 
,dente l’alt,ernativa d i  optar,e o per 1”esemizio 
dell’impiego o per l’esercizio della carica co- 
munale, fermo restando in questo ultimo caso 
il diritto dell’impiegato alla conservazione del 
proprio posto d i  lavoro. 

(( Sta ora ,di fatto che l’Intendente di  finan- 
za di Brescia trasmetteva, a suo tempo, a que- 
sta Direzione generale una, lettera con la quale 
il sindaco di Gardone V. T. chiedeva che l’ap- 
plicato del Registro, signor ,Cabona Annibale, 
assessore anziano di quel comune, fosse messo 
a disposizione verso le 17 dei giorni feriali. 
A tale richi,esta la Direzione stessa, conside- 
rato che l’ufficio. di Gardone V. T. ‘per l’as- 
senza, anche saltuaria, di un i,mpiegato, 
avrebbe risentit,o pregiudizio nell’andamento 
dei servizi, specie negli .acoertamenti ,d,ell’im- 
posta genera-le sull’entrata, rispon,deva a 
quella Intendenza che l’attività di detto ap- 
pticato in relazione alla richiesta avanzata dal 
sindaco,, non era conciliabile con l’osservanza 
&ei suoi .doveri di ufficio,) ai sensi ,dell’arti- 
colo 96 del vigente stato giuridico. 

(( In tal modo questa Direzione generale 
iniendev;? non di vietare al  Cabona I’esercizic, 



Atti Parlnmenlari - 20424 - Camera dei Depuiutì 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 5 LUGLIO 1950 

delle sue funzioni di assessore anziano, mR 
soltanto di non privarsi, nelle ore pomeri- 
diane, dclls sua ncccssaria opera. 

(1 Ciò non pertanto nulla vieta che comps- 
tibilmcnte con le necessità dell’ufficio, venga 
cmccssa, da quel procuratore ogni qual volta 
sia necessario, la libertk occorrente a che il 
Cabona possa adempiere alle sue funzioni di 
ilSSeSSOre anziano n. 

Il Ministro 
VANONI. 

ARIOSTO. - AZ Minis tro dello mari& 
mercantile. - (( Per conoscerc se non credi& 
opportuno riammettere in tcrmini per il go- 
dimento di tutti i beneficf previsti dal regio 
decreto-leggc 5 gennaio 1939, n. 245, quei pic- 
crjli proprietari e caratist.i di barche da pesca 
o da traffico, che dopo essere stati ammessi al 
beneficio, siano incorsi nclla ,decadenza di cui 
all’articolo 13 della legge stessa. Ciò in con- 
siderazione del fatto che - a differenza dclle 
grandi socictà di armamenti; munite d i  ac- 
conci uffici legali - parecchi piccoli arma- 
tori, non disponcndo di una sufficicnte cul- 
lilra e non potendo permettersi di  pagare una 
qualsiasi assistenza legale, non sono riusciti 
i l  corredare in tempo le loro domande di tutta 
la documentazione necessaria. Né ad ovviare 
questo inconveniente è bastata la circolare 
molto opportunamente emanata dal Ministero 
(Direzione generale naviglio, Divisione 11, Sc- 
zione 11, numero di protocollo 35152, 20 di- 
cembre 1949), giacché ancora troppe doma.nde 
di piccoli armatori, già ammessi a l  beneficio, 
gincciono presso le Capitanerie di porto di  tut-  
ta Italia incomlplete e destinate ad esser,e ri- 
gettata per ,decorrenza dei termini >). (2803). 

RISPOSTA. - L’articolo 13 del regio de- 
creto-legge 10 marzo 1938, n. 330, fissa in due 
iinni dalla data di entrata in esercizio il ter- 
mine utile per la presentazione di tutti i do- 
cumenti per la 1iqui.dazione dei contributi pe? 
nuove costruzioni. La pena esprcssamcutc san 
c i t i  è quella della decadenza dal diritto ili 

contributi stessi c la norma non prevede al- 
cuna facoltà del Ministro di concedere pro- 
roghe. 

(( E! da notare che in forza dell’articolo 1 
della legge 29 gennaio 1942, 11. 164, detto ter- 
mine, come tutti gli altri contenuti nella leg- 
ge è ricominciato a decorrere dal lSOo giorno 
successivo alla cessazione dello stato di guer- 
ra: e cioè dal 12 ottobre 1946. 

(1 Nulla fu innovato in questa materia dal 
dzcrch Iepislatix-o del Capo provvisorio dello 
Stato 29 giugno 1947, n. 779 (legge Cappa) che 

era, inteso quasi unicamente ad aumentare Ic 
aliquote dei contributi. 

e(( I1 Ministero, fin dai primi inizi ,della fase 
di esecuzione della legge Cappa, si pr,eoccupò 
di richiamare l’attenzione delle autorità ma- 
rittime, degli Uffici di vigilanza e del ceto ar-  
matoriale sulla necessità che fossero rigorosa- 
mente osservati i termini posti dalla legge cd 
a tal uopo cmanò, il 31 gennaio 1948, un‘ap- 
positar circolare titolo : Protezione della Ma- 
rina Mercantile - Seric 11, n. 14 - Prot. 3573. 

(( Con successiva circolarc stessa sei-ie nu- 
mero 15 dcl 27 agosto 1948, protocollo 2859‘n, 
ritenne di dovcr temperare il rigore dcl ter- 
mine per la prescntazionc dci documcnii di  
liquidazionc, concedendo che entro dctf o ter- 
mine potesse intanto essere presentata la Solil 
domanda-progetto d i  liquidazione, nell’intesii 
che gli altri documenti dovessero esser pro- 
dotti entro il più breve tempo possibile. 

(( E ciò principalmente perché si preve 
deva di non poter concedere tempestivamentc: 
l’ammissione ai bcneficf a tutti i concorrenti, 
come fu chiarito nella citata circolare n. 15. 

(1 Si sostiene che queste. istruzioni n o n  fu- 
rono ‘portate a conoscenza ,di tutti gli interes- 
sati, i quali, ’basandosi su qmnto .disponeva 
l’articolo 116 del R,egolamento, che cioè nelle 
domand,e-progetto di liquidazione dovesse 
farsi espresso riferim.ento. alla a,mmissione 
concessa: atten.devano tale concessione del Mi- 
nistero ’? lasciarono così trascorrere il termine 
di cui all’articolo 13 d,el ,decr,eto, n. 330. 

(( In linea giuridica B ‘da osservare che l ’w- 
cenno indiretto contenuto nell’articolo 116 dc! 
Regolamento circa la precedenza dell’ammis- 
sione sulla domanda-progetto di liquidazione 
non può cvidentemente modificarc la percn- 
toria sanzione fissata dalla legge :ill’arti- 
colo 13. 

(1 D’altra parte l’ipotcsi d i  ritardo nell’am- 
missione non poteva prevedersi all’epoca in 
cui la legge Benni f u  emanata e neanche 1:t 
legge Cappa l’ha prevista. 

(( I3 per questo motivo, che l’Amministra- 
zione non potendo esimersi %Lall’applicare fc- 
delmente l’articolo 13, sentì il bisogno di im- 
partire agli organi periferici opportunc istru- 
zioni alle quali dovevasi dare la massima dif- 
fusione, per evitare che molti interessati in 
buona fede incorressero nella decadenza. 

(( In linea pratica è da dirsi che le 5;sposi- 
zioni delle due circolari sopra menzionate non 
furono effettivamente rese note a tutti e quin- 
di sembra equo provvedere legislativamenl~ 
alla sanatoria dei casi di decadenza verifica- 
tisi, che fino ad oggi sono complessivamente 
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iil numero di 48 e comporterebbero una mag- 
giore spesa d i  lire 62.359.173. 

(( E noto che lo stanziamento della-legge 
Cappa non sarà sufficiente al pagamento di 
tutti i contributi e che occorrerà proporre 1111 
apposito disegno di legge perché sia autoriz- 
zata l’integrazione del corrispondente capitolo 
per una somma presumibilmente animontante 
a lire 200 milioni. In  questa occasio2e po- 
trebbe essere proposto anche il prowedi- 
mento di sanatoria di cui è parola aumen- 
tando correlativamente la misura dello stan- 
zianiento suppletivo e nella stessa sede po- 
trebbe essere risolto anche l’annoso e ancora 
insoluto problema delle assegnazioni di bi- 
lancio occorrenti per il rimborso agli aventi 
diritto ,delle spese sostenute per gli appresta- 
menti difensivi delle navi di nuova costru- 
zione. 

(( Complessivamente ,dur?que lo st,anzia- 
mento da autorizzarsi colla proponenda “leg- 
ge, ammonterebbe a circa 500 milioni, che i l  
Tesoro dovrebbe mettere a disposizione non 
avendo il Ministero la possibilità di provve- 
dere con mezzi propri 1) .  

IZ Sottosegretario di Stato 
TAMBRONI. 

BOTTA1 E SCAPPIN; ’- AZ Minisfro delle 
finnnze. - (( Per sapere: 

Io) se è a conoscenza ,del fatto che I’im- 
piegato di ruolo nell’ Amministrazione delle ‘ 
tasse ed imposte indirette sugli affari, Mari- 
no Giuseppe di Sergio, pur essèndo stato più 
volte riconosciuto e qualificato ufficia‘ment,t. 
dai propri superiori ,diretti un ottimo funzio- 
nario e pur non essendogli mai stato. mosso 
alcun addebito nell’esercizio delle proprie 
funzioni, ,e tanto meno sottoposto vi alcun 
provvedimento disciplinare, sia stato fatto so- 
gno da parte di alcune autorità amministra- 
tive periferiche sin dal 1945, epoca In cui il 
suddetto impiegato ha i.ncpminciato ad espji- 
care attivihà sindacale in qualità, fra l’aliro, 
di segretario dell’unione statali o di membro 
della Commissione esecutiva della Cam*era del 
lavoro di Pisa, ad una particolare forma di 
ostilità concretatasi, in un primo tempo, in 
più o meno amichevoli ingiunzioni a desistere 
dall’esplicazione di detta attività, con conse- 
guente svalutazione ,delle qualifiche ahnuali, 
ed in un secondo tempo, precisamente dsl 
marzo 1945, in una vera e propria azione di 
rappresaglia; che trova il suo sfogo in uno 
serie di trasferimenti (nel periodo ‘di dieci 
mesi ben tre) e di minacce più o meno evi- 
denti“ d i  gravi sanzioni disciplinari; 

20) qnali provvedimenti intenda adottare 
per l’appuramento delle responsabilith e pei* 
la conseguente cessazione di tale intollerabi1c 
stato di cose )). (239). 

RISPOSTA. - I provvedimenti p r w  B c3- 
rico dell’alunno delle Ipoteche Marino Giu 
seppe’non sono stati affatto dettati da ostilità 
n6 da preconcetti sulle sue convinzioni perso- 
nali, ma unicamente dalla sua condotta che 
se fino al 1944 è stata irreprensibile, come ne 
fanno fede le note di qualifica da lui ottenute, 
non è stata, in seguito, consona ai suoi buoni 
precedenti. Infatti, come risulta da rapporti 
circostanziati, egli : 

a) ha dato prova di scarsa diligenza o 
capacità nell’ufficio di Avola, ove era stato 
trasferito, per esigenze d i  seivizio, nel 1943; 

b) ha tenuto un contegno scorretto verso - 
il suo capo ufficio; 

c) ha espresso apprezzamenti volgari e 
,oltraggiosi nei confronti del conservatore dellc 
Ipoteche di Pisa ove era stato, a sua domanda 
trasferito. Tali apprezzamenti, pubblicati sul 
giornale La Patria sono stati poi da lui stesso 
ritrattati. Uguale contegno ha tenuto anche 
nei confronti del conservatore di Livorno, ove 
per ragioni disciplinari, era stato brasferito; 

d) ha convocato in assenza di quest’flti- 
mo, il personale dell’ufficio per commentare 
l’organizzazione dei servizi; 
, e) ha litigato con un collega, usando nel- 
la disputa frasi scurrili in presenza del per- 
sonale femminile; 

f) ad onta che gli venissero concessi, con 
larghezza, permessi che gli consentissero di 
accudire alla cooperativa di consumo, di  hui 
era presidente, sistematicamente non- osser- 
vava l’orario di ufficio. 

(( Quanto sopra avrebbe :potuto spingere 
l’Amministrazione ad adottare, nei suoi con- 
fronti, provvedimenti anche più gravi. Quel- 
li presi, pertanto, mirano unicamente a tute- 
lare la disciplina nell’interesse del buon an- 
damento del servizio e del rendimento del per- 
sonale )). 

Il Ministro 
VANONI . 

CASALINUOVO. - .41 MinZstro dei lavori 
pubblici. - (( Per sapere, se non ritenga op- 
portuno riprendere in attento esame il vecchio 
progetto, approvato fin dal 1925 e più volte 
inutilmente riesumato relativo alla costru- 
inutilmente riesumato, relativo alla mstru- 
tione della strada Vazzano-Filogaso, in pro- 
vincia ,di Catanzaro; e quali p:.ovvedimenti in- 
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tenda adottare per ‘risolvere l’annoso proble- 
ma, di vital,e imlportanza per l’intera zona del 
m,edio ed alto Messima ) I .  (2624). 

RISPOSTA. -- (( La costruzione della stradit 
Fi!ogaso-Vazzano che importerà una spesa ag- 
girantesi sui 24 milioni è un’opera previstn 
da leggi speciali e cioB dalla legge 7 apri]? 
1917, n .  601 e legge 25 giugno 1906, 17. 265, 
o ,  pertanto, il1 reliltivo finanziamento si poirh 
provvedere con le or,dinarie assegnazioni d i  
bilancio. 

(( Non si ’ può precisare peraltro l’epoca in 
c a u i  i lavori stessi potranno essere finanziat i ,  
pel*ché i I finanziamento stesso è subordinato 
:ille limitazioni imposte diL1 bilancio. 

(( La neccssitlà prospettata Farà comunqull 
tenuta presente per ogni possibilitk futura n. 

1I Sottosegretario dì Stato - (hMANGI. 

CHIARINI E BULLONI. - Ai  Mzrlz‘stri del- 
Ic fimnzc e dell’agricoltura e foreste. - (( Per 
coiioscere quali provvedimenti intendano adot- 
tare, con procedimento ,d’urgenza, a favorc 
di quelle popolazioni di  montagna chc cls 
molti anni itttendono la diminuzione delle im- 
poste erariali per i terreni dislocati in zone 
superiori ai 700 metri sul livello del mare, 
c:omc disposto dal decreto legislativo n. 98, del 
27 giugno 1946 e 11. 12 del 7 gennaio 1947. 

(( Gli aventi diritto hanno avanzato debito,? 
c particolareggiate ,domande che gli ‘uffici ca- 
instali affermano di  non essere in grado d i  ac- 
cogliere, per mancanza di personale che ne 
curi gli atti di st-ralcio necessari, specialmente 
per quei comuni in cui è diversa l’altitudine 
dei terreni e perciò più difficile l’applicazione 
delle disposizioni di legge. 

(( Gli interroganti chiedono se non si rav- 
visi l’opportunità di assumere allo scopo qual- 
che unita capace f ra  i numerosi licenziati del- 
1’U.N.S.E.A. e provvedere alle legittime aspi- 
iazioni delle popolazioni montane ) I .  (2785). 

RISPOSTA. - (( Si premette che si risponde 
itllChC a nome del Ministero dell’agricoltura 

(( Con circolare ,del 5‘agosto 1948, n. 202230, 
di cui si unisce copia, diretta agli Ispettorati 
vompartimentali delle imposte dirette, venne- 
ro date le opportune istruzioni - oltre quelle 
$8 impartittl con la precedente circolare del 
5 aprile 194‘7, IL 59‘770 - affinché gli Uffici di- 
sirettuali delfe imposte, in applicazione del 
decreto legislativo del Capo provvisorio delln 
Stato 7 gennaio 1947, n. 12, provvedeswro, COI! 

urgenza, all’esecuzione degli sgravi delle im-  

delle foreste. 

poste sui terreni e sui redditi agrari dei fondi 
siti ad una altitudine non inferiore ai 7?0 
metri sul livello del mare. 

Dalle informazioni a suo tempo peive- 
nute è risultato che gli sgravi in questiono 
erano stati, in massima parte, già eseguiti 
che quelli i n  sospeso, alla data in  cui gli 
Ispettorati compartimentali sollecitarono lo 
:tdempimento delle disposizioni ministeriali, 
wano dovuti, più che altro, alla mancanza di 
documentazionc dclle domilnde di sgravio d:i 
paric degli interessati. 

A seguito dellc ulteriori particolari istru- 
zioni che sono state dntc ai singoli UWci, tra- 
mite le competenti Intendenze di finanza, tut- 
te lc v o k  che sc n’è presentata l’occasione, 
è dit presumersi chc l’arretrato nel servizin 
i n  paroln, se non eliminato completamente, 
sia, quanto meno. iwilevante, tanto più che, 
it differenza degli anni decorsi, pochissimi 
eosposti sono stati prodotti nel corrente anno, 
per sgravio d’imposta ai sensi del decreto le- 
gislativo del Capo pi-ovvisorio dello Stato 
7 gennaio 1947, n.  12, sopra. citato. 

(( Comunque nel caso c,he in qualche co- 
mune si verifichi l’inconveniente lamentato, 
non itppeua ne verrà fatta comunicazione di- 
rettamente alla competente Direzion,e gene- 
taal’e, verranno sollecitamente impartite 1.e op- 
portune disposizioni per dare corso agli sgravi 
segna lati )). 

Il iWinistro delle finanze 
VANONI. 

COLITTO. - AZ Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere le ragioni pcr le quali si 
b completamente sospesa l’esecuzione delle 
volture catastali tiguardanti il territorio dcl 
comune di Ferrazzano (Campobasso), pur 
;tvendo lo stesso iscritto in  bilancio la somma 
di lire 300.210, all’uopo richiesta ai serisi del- 
l’articolo 109 del regolamento sulla, conserva- 
zione del nuovo catasto approvata con regio 
decreto S dicembre 1938, n. 2153, e pur  essendo 
decorsi diversi mesi dal 31 agosto 1949, w t ro  
il quale termine avrebbe dovuto essere esple- 
tato il lavoro di rinnoviizione di tutti i regi- 
stri catastnli )). (2574). 

RISPOSTA. - (( L’Ufficio tecnico erariale di  
Campobasso non ha potuto introdurre negli 
nt.ti catastali del comune di  Campobasso le 
variazioni conseguenti alla costi tuzione dei co- 
muni di Ferrazzano, Mirabello Sannitico ed 
Oratino, nonché compilare i registri catnstali 
dei comuni di nuova istituzione, perché i co- 
muni interessati - sebbene ripetutamente 
sollecitati - non hanno ancora effetkuato i l  
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versamento delle rispet,tive quote di spesa, il 
cui importo è a loro carico, a norma dell’arti- 
colo 109 del Regolamento 8 dicembre 1938, 
n. 2153. 

(( L’Ufficio tecnico erariale di Campobasso, 
al fine d i  consentire la separazione dei cata- 
sti in tempo utile per la formazione dei ruoli 
fondiari, il 28 febbraio 1950, ha nuovamenta 
invitato i predetti comuni a versare sollecita- 
mente le loro quote di  spesa. A tale invito ha 
dato riscontro il solo comune di Ferrazzano, 
assicurando di avere a disposizione dell’Uf- 
ficio lit somma richiestagli, senza però effet- 
tuarne j l  versamento. 

. (( Poiché la istituzione dei comlini di Fer- 
razzano, Mirabello Sannitico ed Oratino ven- 
ne promossa con unico provvedimento legisla- 
tivo, alla formazione dei relativi atti catastali 
si deve procedere coiltemporaneamente, e ciò 
anche perché in caso diverso i comuni do- 
vi.ebbero sostenere una spesa notevolmente 
mnggi ore. 

(( Allo scopo pelaò di venire incontro alla 
richiesta fokmulata nell’interesse del comune 
di Ferrazzmo, in data odierna sono state im- 
partite disposizioni all’ufficio tecnico erariale 
di Campobasso affinché, in linea del lutto ec-’ 
cezionale - non appena il predetto comune 
avrà effettuato il versamento della spesa ri- 
chiestagli - provveda alla formazione degli 
atti catastali limitatamente al comune in pa- 
rola. 

(( La situazione attuale delle vofiure inte- 
ressanti il comune di Ferrazzano può ritenersi 
normale, essendo giacenti presso l’ufficio tec- 
nico erariale solo 39 domande, di cui 32 pro- 
iaogate ‘e 7 ineseguibili )). 

I l  Ministro 
VANONI. 

COLITTO. - AZ Miniswo dei lavori p u b -  
blici - (( Per.  conoscere se si intenda com- 
prendere nell’elenco delle strade da costruire, 
in applicazione della emananda legge sulla 
Cassa per il Mezzogiorno, anche i due tratt,i 
ancora da costruire della strada provinciale 
n .  39, di cui all’articolo 2 della legge 30 mag- 
gio 1875, n. 2521, e cioè della strada da Cen-’ 
tocelle al Fortore e poi fino all’Appulo-Sanni- 
tica, in provincia di Campobasso D. (2869). 

RISPOSTA. - (( Allo stato attuale non è pos- 
sibile dare alcuna assicurazione in merito alla 
richiest,a di cui sopra D. 

12 Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al MinistTo dei lavori pb- 
blici. - (( Per conoscere quando potranno ave- 

 re inizio i lavori di  costruzione dell’acque- 
dotto di Sant’Anastasio, che tanto atteso dal- 
la popolazione di Isernia (Campobasso), es- 
sendo stato il relativo progetto rettificato dal 
Genio civile di Isernia nei sensi richiesti dal 
Consiglio superiore dei lavori pubblici 1 1 .  

(2870). 

RISPOSTA. - (( I1 progetto dei lavori (10 e 20 
lotto) relativi alla costruzione dell’acquedotto 
di Sant’Anastasio per l’approvvigionamento 
idrico della città di Isernia dell’importo com- 
plessivo di lire 55.200.000 si trova attuhlmente 
presso il Consiglio di Stato per il prescritto 
parere. 

(( In pendenza del detto parere è stato pe- 
raltro autorizzato il Provveditorato alle opere 
pubbliche di Napoli xd indire apposita gara 
di licitazione privata, a’ termini abbrevi’ati, 
fra ditte specializzate in tale genere di lavori. 
per l’appalto del 10 e 20 1otto.di cui sopra. 

(( Appena espletata la gara suddetta si 
provvederà,, nelle more della stipulazione del 
contratto oon l’impresa che risulterh aggiudi- 
catilria, alla consegna dei lavori D. 

f I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Per conoscere se la Cassa depositi e prestiti 
B disposta a concedere il mutuo di 41 milioni, 
chiesto dal comune di Campobasso per la co- 
struzione di un acquedotto sussidiario, di cui 
ldetto comune ha assoluto ed urgente bi- 
sogno )). (2997). 

RISPOSTA. - (( La Cassa depositi e prestiti 
ha aderito alla richiesta del comune di Cam- 
pobasso, intesa ad ottenere il finanziamento 
di 41 milioni per la costruzione dell’acque- 
dot,to sussidiario e ne ha dato partecipazione 
al comune stesso con nota n. 10710 del 3 cor- 
rente. 

(( Per concretare l’operazione la Cassa de- 
positi è in attesa che il comune faccia tener2 
gli atti che gli sono stati richiesti inerenti 
alla garanzia del mutuo 1). 

I l  Sottosegretario da Stato 
AVANZINI. 

COLLEONI. - Al Ministro delle finanze. 
- (( Per conoscere come sia stata improvvi- 
samente decisa l’applicazione dell’imposta ge- 
nerale sull’entrata (I.G.E.) nella cessione 3i 
annualità statali ai comuni. 
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(( L’interrogante fa rilevare come per i1 
passato l’imposta suddetta non sia mai stata 
applicat,a e le gravi ripercussioni che subi- 
scono i cohuni per conseguenza del rifiuto da 
parte degli Istituti di  credito di perfezionarc 
i contratti in corso per la cessione di mutui 
relativi alle predette annualit,à I ) .  (1925). 

RISPOSTA. - (( Con la richiesta di c,ui soprx 
si ritiee voglia farsi rif,erimento alla questione 
già prospettata dal comune di Treviglio (Ber- 
gam,o) e cioe a l  trattamento cui sono soggette, 
nei riflessi dell’imposta generale sull’entrata, 
le somme liquidate dallo Stato, ai sensi del 
decreto legislativo 10 aprile 1947, n. 261 e dal- 
la legge 25 giugno 1949, n .  409, per gli ap- 
palti in concessione di opere pufibliche a pa- 
gamento differito. 

(( Al riguardo si fa presente che gli Uffici 
del registro ravvisano nel rapporto come so- 
pril posto in essere fra l’Amministrazione sta- 
tale concedente e l’ente o l’impresa conces- 
sionaria ,dei l’avori, le caratteristiche peculiari 
al rapporto giuridico dell’appalto il cui coryi- 
spettivo, rappresentato dalle annualità liqui- 
date a favore del concessionario, rientra ne lh  
sferit d i  applicazione ‘d’ell’imposta generale 
sull’entrata per l’intero suo ammontare a1 
lordo dei. relativi interessi. 

(( Nel confermare i suaccennati criteri, i l  
Ministero, con declaratoria del i8 aprile 1950, 
n. 61632, all’uopo di mettere in grado i con- 
cessionari di poter ottenere più facilmente i 
necessari finanziamenti scontando presso gli 
Istituti di credito le iinnualità liquidate per i 
singoli stati di avanzamento, ha consentito 
la corresponsione anticipata in unica solu- 
zione dell’imposta dovuta sull’ammontare 
complessivo delle annualith. in questione. 

(( Senonche è stato fatto rilevare da pih 
parti che in tal modo i l  concessionario viene 
in sostanza ad anticipare un ammontare di 
imposta che sarebbe dovut,a all’erario ripar- 
tito di regola in un trentennio 11 che si tra- 
duce per lui in un magg’ oior onere. 

(( Interpellato il Ministero dei lavori pub- 
blici circa l’opportunitk di addivenire ad un.i 
soluzione che meglio si adegui alla partico- 
lare natura delle accennate operazioni econo- 
miche, questo Ministero, con nota n. 62104 del 
29 maggio 1930 diretta al pred‘etto Dicastero 
ha ammesso che, nella ipotesi contemp1at:i 
dalla citata declaratoria, di pagamento cioè 
anticipato dell’intero ammontare di imposta, 
i l  tributo sia liquidato sulle annualità al net- 
to degli interessi. 

(( L a  soluzione adottata, senza vulnerare i l  
principio che siffatte operazioni, per la loro 

natura, rientrano nella sfera di applicazione 
del tributo, elimina convenientemente gli 
ostacoli lamentati con sodisfazione degli in- 

._ Il ,Ministro teressati )). 
VANONI. 

DI DONATO. - AZ Ministro della m,arina 
m;ercan file. - Per conoscere quali provvc- 
dimenti intende prendere per alleviare la gm- 
ve situazione in cui venuta a trovarsi la im- 
portante ed antica industria dei Gintieri di 
Molfetta in seguito alla grave crisi della pesca 
ed alla perdita di importanti zone pescherecce, 
per cui su- i6 già 4 hanno licenziata tutta la 
maestranza mentre negli altri molti operai. 
sono stati licenziati. 

(( In particolare l’interrogante chiede : 
10) la sollecita assegnazione delle com- 

messe per la costruzione di 27 pescherecci per- 
duti; 

20) il sollccito finanziamento per la co- 
struzione di 20 peschciwci danneggiati 1 1 .  

(1671). 

RISPOSTA. - (( LiL questione dell’assegna- 
zione di nuove costruzioni alle industrie can- 
tieristiche molfettesi si e presentata quanto 
mai complessa c di difficile soluzione, alla 
quale, comunqiic, si è giunti dopo m e s i  d i  
studio. 

(( Contrariam,ente a quanto citato, si fa. ri- 
levare che i motopescherecci molfettesi per- 
duti per causa di guerra sono 14 e non i6 e 
di essi gi$ sono stati am,messi <ai benefici per 
la ricostruz.ione 4 unità. Per un’altra unita di 
stazza lorda tonnellate 26,26 assegnata. a 3 ri- 
chiedenti raggruppati, si e in attesa di prov- 
vedere alla comunicazione di ammissione 
allor,ché i richiedenti stessi avranno fatto co- 
noscere la loro adesionte ovvero la preferenza 
a costruire una unità per ciascuno, di  tonnel- 
laggio superiore, m.a ammissibile ai benefici 
lim,itatamente all,e 26,26 tonn-ellate stazza 
lorda comlpl.essivam,ente. 

(( Gli it1tl.i richiedenti non ammessi ai ho- 
nefici non si trovano nelle condizioni di am- 
missibilita volute dalla legge. 

(( Ciò premesso è da notare che i Cantieri 
molfettesi sono i0 ed a tutti è stata fornita 
u n i t  costruzione in base all’articolo 26 dcl1:c 
lcgge 8 miuzo 1949, n. 75 (ricostruzione di na- 
tanti perduti per causa di guerra), c ,  quando 

$non è stato possibile a questo titolo, si è fatto 
ricorso ad assegnazioni in base all’articolo 2 
della legse stessa, anche per conto di com- 
mittenti non di Molfetta 1 1 .  

I/ Soltosegretnrio d i  Sfnto 
TAMBRONI. 
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FINA. - AZ Ministro de€le finanze. -. 

(( Per conoscere se, nell’attuale grave situa- 
zione del settore lattiero-caseario, non ritenga 
concedere ai caseifici sociali, aziendali e tur- 
nari, l’esenzione ,dalla tassa del Monopolio di 
Stato per il sale occorrente alla salatura dei 
prodotti. 

(( Tale ,esenzione (grammi 350 di sale per 
ogni quintale di  latte 1avorXto) pur rapprp- 
sentando un beneficio di lieve entità nel com- 
plesso delle spese di lavorazione del latte, sa- 
rebbe tuttavia molto apprezzata dai produt- 
tori, in genere coltivat.ori diretti )). (2576). 

RISPOSTA. - (1 Giova innanzitutto premet- 
tere che l’agevolazione invocata, se concessa, 
si concreterebbe in un beneficio trascurabi!$ 
per gli interessati in quanto essi, per ogni 
quintille di latte lavorato, conseguirebbern 
un’economia d‘i appena lire 1,12. 

Si precisa, altresì, che, se si aderisse alla 
proposta avanzata, le spese rper la sorve- 
glianza, che dovrebbe, essere istituita per il 
controllo Ndell’uso del sale a prezzo agevo1at.0;~ 
il relativo onere a carico degli interessati as- 
sorbirebbe i l  beneficio della esenzione di cui. 
si discute. *, 

(( Si ritiene opportuno ricordare che nei 
confronti dei coltivatori diretti e degli alleva- 
tori ,di b8estiame in genere, esistono, gih n,ella 
vigente legge sul monopolio del sale disposi- 
zioni di favore per cui il genere impiegato 
nella conservazione dei foraggi e nella prepa. 
razione dei mangimi viene ceduto a prezzo 
speciale, pari, attualmente, al 40 per cento d i  
quello normale di tariffa. 

(( All’industria dei formaggi, infine, è ac- 
cordata la restituzione dell’intera imposta pa- 
gata per il sale impiegato nei prodotti che! 
ven’gono esportati all’estero. 

(( Per le considerazioni sopra esposte noil 
sembra, pertanto, possibile aderire alla ri- 
chiesta prospettata )). 

Il Ministro 
VANONTT. 

1 .  

FINA. - AZ .Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere se, a sollievo dell’att,uale gra- 
vissima crisi esistente nel settore lattiero-ca- 
seario, a prescindere da quanto deciso nB1 
convegno di Milano il 17 ,dicembre 1949, non 
ritenga opportuno rivedere l’imposta di ric- 
chezza mobile nei riguardi dei caseifici so- 
ciali, aziendali e turnari condecorrenza dalla 
presente annata. 

(( In effetti, con la lavorazione -del latte, 
prendendo il paragone i1,prezzo alla st.alla per 
quello ad uso a l imeikre  e più ancora i costi 

di produziong, dalla fine del decorso anno: 
anziché un maggior reddito, risulta una sensi- 
bile crescente perdita ));. (2577). 

RISPOSTA. - (C In relazione alla richiesti1 
formulata, si fa preseilte che l’accordo di Mi- 
litno del 17 dicembre 1949, relativo ai criteri 
d+ adottarsi negli accertamenti dei redditi dei 
caseifici sociali, aziendali e turnari, è stato 
stipulato su basi molto eque per venire incon- 
t,ro alle ,menzionate aziende agricole le quali, 
con l’assoggettamento all’imposta di ricchezza 
mobile anziché a quella sui redditi agrari, ve- 
nivano in definitiva ad essere gravate di un 
carico tributario eccessivo. 

(( Senza riportare qui tutti i termini di tale 
accordo, basti %onsidérare che per i cmeifici 
sociali il coefficiente per l’anno 1949 è stato 
calcolato in base ad un reddito di sole lire 130 
per quintale ,di lat,te lavorato, il che rende 
sopportabile la tassazione anche in periodo di 
congiuntura economica non molto favorevole 
come l’attuale. 

(( Poieh6 nessuna variazione 8, da allora, 
intervenuta nel settore lattiero-caseario, tale 
da giustificare una modifica dei t.ermini del- 
l’accordo stesso, non si ravvisa la possibilith 
di accogliere la richiesta suddetta. 

(1 D’altra parte occorre considerare che, es- 
sendo l’imposta di ricchezza mobile un tri- 
buto di natura reale, essa non è applicabilc 
ncl caso in cui le aziende dimostrino di non 
aver realizzat,o alcun reddito o, a maggior ra- 
gione, di aver subito perdite )). 

- IZ Ministro 
VANONI . 

FODERARO. - AZ iMin,ist,ro dei lavori pub- 
Blz‘ci. - Per conoscere se nel programma 
decennale in elaborazione per le, opere pub- 
bliche del Mezzogiorno saranno - tra gli al- 
tri compresi - per quanto riguarda la Cala- 
hria, gli acquedotti del Tacina, del Lese, di 
Rossano Corigliano ,e di Amendolara ed Uniti, 
acquedotti che rispondono ad antiche aspira- 
zioni e bisogni vivamente sentiti delle popo- 
lazioni interessate, e per i quali @tante richie- 
ste sono state avanzate in ogni tempo al Go- 
verno, e specie in questo ultimo periodo da 
parte dei parlament,ari della Calabria )). 
(2498). 

RISPOSTA. - (1 Allo stato della legislazione 
non è possibile dare una rispost,a esplicita 1: 

condusiva in ordine alla richiesta formulata, 
di includere, cioè nel programma decennale 
delle 0pei.e pubbliche straordinarie del Mez- 
zogiornd la costruzione degli acquedotti del 
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Tacina, ‘del Lese, di Rossano Corigliano e di 
Amendolara ed Uniti. 

(( I3 noto infatti che il disegno di legge sulla 
Cassa del Mezzogiorno si trova ancora all’esa- 
me del Parlamento e pertanto non riesce pos- 
sibile dare una assicurazione come quella che 
viene richiesta, date le modificazioni subite 
dal disegno di legge in parola e quelle che 
potrh subire fino al momento della sua defi- 
nitiva emanazione. 

(( Non sarà, peraltro, in nessun modo tra- 
scurato da questo Ministero il problema pro- 
spettato, che ri,du.cesi ad un problema di 
finanziamento, naturalmente nei limiti delle 
disponibilità dei fondi che verranno eventual- 
mente assegnati per tal genere di  opere e com- 
prativamente alle necessitd che sono statc c. 
che saranno prospettate, da altre regioni del- 
1’Itillia. meridionale )). 

I l  Sotlosegrelan‘o d i  Stato 
CAMANGI. 

GATTO. - AI Ministro d i  grazio. e giu- 
stizia. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intende adottare perch6 sia dato corso alla 
iibolizione del ruolo degli aiutanti di cancel- 
lerii~ e segreteria giudiziaria nei termini pre- 
visti dall’articolo 4 k l l a  legge 24 d icemb~c 
2949, n. 983, considerato che gran parte della 
domande pev il trasferimento degli aiutanti 
1161 ruolo dei cancellieri giace ancora presso 
gli uffici periferici, mentre B prossimo a ma.  
t,ujailrc il periodo di tempo assegnato dalln. 
lcgge per la .decisione degli organi competenti 
sullc istanze in argomento )). (2933). 

RTSPOSTA. - (( Si informa che tutte le ‘Corti 
di nppello hanno trasmesse a questo Mini- 
stero, con il parere prescritto della Commis- 
sione di vigilanza, le istanze degli aiutanti 3i 
c,ancelleria che intendono passare nel ~ u o l o  
dei cancellieri -e segretari giudiziari. 

(( La Commissione centrale di scrutinio da 
tempo ha iniziato i lavori relativi, il cui esple- 
lamento si prevede prossimo )). 

I~’.%troseg.re~a.rio dì ~ t a ~ o  
TOSATO. 

GERACI. - AZ J l i n i s t ~ o  dei trasporti. 
(( Per conoscere se non creda equo consentire 
agli agenti ferroviari, del ramo esecutivo, di- 
chiarati inabili in 2onseguenza di accidenti 
bellici con la eccezion?le conservazione in se:- 
vizio, lo sviluppo della carriera o il cambio 
d i  qualifica col conwguente passaggio agli 
uffici 1). (2904). 

RISPOSTA. - (( I1 criterio seguito dall’Am- 
ministrazione ferroviaria in materia di .con- 
servazione in servizio degli agenti divenuti 
fisicamente inidonei a!le mansioni della pro- 
pria qualifica, & quel!o di utilizzare gli inte- 
ressati in mansioni per le quali siano stati 
ritenuti idonei, senza tuttavia cambiare le ri- 
spettive qualifiche; ciò in vista dei benefici 
non indifferenti che già derivano ai predetti 
dalla conservazione in parola, tenuto presenta 
chc in via normale essi dovrebbero invece es- 
sere esonerati dal servizio per inidoneit$ 
fisica. 

(( Per quanto conc2rne la prospettata op- 
portunità d i  ammetere il cambio di qualific;t 
con altra per la quale sussista la idoneità f i -  
sica e di consentire :onseguentemente l’ult2- 
riorc sviluppo di carriera almeno nei con- 
fronti degli agenti divenuti inidonei per cause 
belliche, si fa notare che la questione non hn 
mancato di richiamare l’attenzione anche del- 
la prefata Amministrazione ed & tLIttOriI. in 
C:OI~SO di esame )). 

‘ Il Ministro 
D’ARAGONA. 

GRILLI E TNVERNIZZI GABRIELE. - 
,4i Ministri degli nffari esteri, delle finanze 
e d e i  lavori pu.bblici. - l( Per sapere sc nello 
accordo stipulato con la Confederazione elvc- 
ticn, circa l’invaso della Valle di  Lei in co- 
mnne d i  Piuro (Sondrio) e la concessione di 
uso delle acque del Reno di Lei per la pro- 
duzione di energia elettrica, si sono salvaguar- 
dati i diritti dello Stato italiano e dei-comuni 
rivieraschi, ai quali, secondo il testo unico 
sullc acque pubbliche dell’12 dicembre 1933, 
n. 1775, e successive niodifichc, dal conces- 
sionario sono dovuti : 

o) allo Stato, un canone annuo per ogni 
cavallo dinamico installato; 

h )  ni comuni, un sovracanone annuo per 
ogni cavallo dinamico installato e una riserva 
di energia fino al massimo di un decimo d i  
quella prodotta. )). (1409). 

RISPOSTA. (( Con riferimento a. quanto 
già comunicato dal Ministro dei lavori pub- 
blici sulla questione, questo Ministero non ha 
particolari elementi di risposta da  fornire. 

(1 Si può, però, assicurare che l’Ammini- 
strazione finanziaria non mancherà di dare 
ogni collaborazione allo scopo di salvaguar- 
dare nel modo migliore i diritti dello Stato 
italiano ed in particolare delle popolazioni 
della Valle di Lei )). 

Il M{nistro delle finanze 
VANONI. 
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LOZZA E TORRETTA. -2-42 Ministri delle 
finanze e del tesoro. 2 (( Per sapere se non 
siano d’avviso che al personale avventizio e 
di’ ruolo di gruppo. C - delle Amministra- 
zioni centrali e periferiche dei Ministeri del 
tesoro e delle finanze - fornito di diploma di 
abilitazione magistrale o di  quello di geome- 
tra debba essere concesso di partecipare ai 
concorsi di gruppo B dell’Amministrazione 
finanziaria )). (2720). 

RISPOSTA. - (( Si premette che si risponde 
anche a nome del Ministro del tesoro. 

(( L’articolo 16 del regio decreta 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, ment,re riconosce utile 
qualunque diploma di scuola media supc- 
riore per l’ammissione ai concorsi di grup- 
po B della pubblica amministrazione, lascia, 
opportunamente, agli ordinamenti dhlle sin- 
gole amministrazioni di stabilire quando oc- 
corra, a quale specifico corso di studi deljbono 
riferirsi i diplomi in possesso degli aspiranti 
per l’accesso nei singoli ruoli. 

(( Circa il diploma magistrale, un generale 
motivo consigliò in un primo tempo la sua 
esclusione da qualunque concorso d i  grup- 
po B di qualsivoglila amministrazione; e ciò 
per la necessità di non dk4rarv.e gli insegnanti 
elementari maschi dalla loro particolare. mis- 
sione educativa alla quale essi sono gli unici 
destinati per la ‘loro speciale preparazione pe- 
dagogica. ,* 

(( L’elemento femminile affollava princi- 
palmente, ,in quel periodo gli istituti magi- 
strali e lo Stato, per la necessità consigliata 
*da ovvie ragioni, di portare a più giuste pro- 
porzioni l’elemento maschile, dovette incorag- 
giare quest’ultimo con borse di studio e con 
altre facilitazioni per un onere non indiffe- 
rente. 

(( Supeìiato col tempo, in parte, questo pri- 
mo motivo di esclusione, si trattò di esami- 
nare il piano d i  studi delle scuole magistrali 
per veldere, nella sostanza, quale preparazione 
avrebbero presentato gli insegnanti elemen- 
t,ari per ricoprire i posti di gruppo B della 
pubblica amministrazione. 

(( A questo .punto è opportuno far  notare 
che ogni amministrazione, nello stabilire qua- 
li titoli di studio debbono essere richiesti per 
un ,determinato impiego, si uniforma al prin- 
cipio, costantemente affermato anche dal Mi- 
nistero della pubblica istruzione, della corri- 
,spondenza fra .la preparazione scolastica cui 
i l  titolo si riferisce e le funzioni proprie dei 
po’sti di ruolo messi a concorso; ciò allb scopo 
di valorizzare nel miglior modo possibile i 
titoli di stud,io rilasciati dai diversi corsi di 

. 

/ 

istruzione secondo il particolare scopo che essi 
perseguono e di fartaccedere, ai singoli im- 
pieghi statali, quei giovani che, per genere 
di studi compiuti, diano garanzia di coprire 
l’ufficio con la necessaria competenza, la qua- 
le non deve essere il risultato esclusivo della 
pratica di servizio, ma anche principalmente 
della preparazione culturale. 

(( Nel caso in ispecie, la preparazione cul- 
t.urale degli insegnanti elementari, come ri- 
sulta dal loro piano di studio, non si ritiene 
confacente alle esigenze dei servizi delle fi- 
nanze e del tesoro: esigenze di natura .pret- 
tamente tecnica. I3 sufficiente uno sguardo alle 
carriere di gruppo B dei predetti Ministeri per 
sincerarsene : ctlrriera di  ragioneria nelle In- 
tendenze di finanza; personale uffici provin- 
ciali d,el tesoro; personale di cassa della te- 
soreria centra1,e della zecca e cassa speciale; 
personale tecnico della zecca; procur#atori del- 
le tasse e imposte dirette; perionale ispettivo 
d’elle i,mposte di iproduzionme, geometri del ca- 
tasto e servizi tecnici erariali. 

(( Non 15 chi non veda la mcessità di collo- 
care nei relativi ruoli elementari i quali, con 
brevissimo tirocinio pratico reso facile dall’in- 
dirizzo già seguito negli anni di studio, pos- 
sano raggiungere la condizione di conveniente 
rendimento d i  cui si ,debbono giiistam.ente 
preoccupare le ‘amministrazioni interessate. 

(( Al riguardo, limitatamente, s’intende, ai 
servizi in parola, l’insegnantc elementare non 
offre nessuna garanzia. 

(( Né deve sorprendere il fatto che per l’am- 
missione a certi uffici degli stessi Ministeri 
sia, peraltro, titolo valido la maturità clas. 
sica che non ha nulla di tecnico; questo av- 
viene esclusivamente negli uffici chiamati ad 
assolvere mansioni eminentemente concet- 
tuali, legate all’applicazione delle norme d i  
diritto; occorre riconoscere che i giovani ve- 
nuti dai licei classici, rivelano una facile pre- 
stanza nell’acquisire, nell’interpretare ed an- 
che nell’applicare la norma; sopratutto, trat- 
tasi, nella quasi totalità, d i  elementi che, al 
momknto dell’assunzione, hanno già intra- 
preso gli studi giuridici e stanno per comple- 
tarli, il che garqntisce l’aspettativa della pub- 
blica amministrazione d i  poterli trasferire, in 
futuro, nei ruoli del gruppo A ,  con la prepa- 
razione e con l’esperienza accumulata durante 
la permanenza nel ruolo inferiore. 

(( Per quanto riguarda, infine, il diploma 
di geometra si osserva che lo stesso è ammes- 
so, ad esclusione di ogni altro titolo di  studio 
di  scuola media superiore, per la carriera di 
(( geometra del Catasto e dei servizi tecnici 
erariali )), mentre non può dare accesso alle 
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altre carriere di gruppo B delle Amministra- 
zioni delle finanze e del tesoro in quianto il 
corredo di studi del geometra, per il suo spe- 
cifico indirizzo verso la particolare profes- 
sione, non offre quelle basi di disciplina am- 
ministrativa indispensabili per i funzionari 
delle carriere di che trattasi. 

(( Vale, oltre tutto, considerare la ncces- 
sità che ,ai titoli di studio ad indirizzo pretta. 
mente tecnico venga conservata la 101’0 natu- 
rale destinazione, evi tando deviazioni che, 
ment.re si risolvono a scapito del buon rendi- 
mento in servizio, frustrano gli sforzi com- 
piuti dal Governo - nel campo dell’istru- 
zione tecnica - per assicurare al Paese l’opc- 
l’il dei tecnici prepaiati. 

(( A prescindere da  quanto sopra fatto ,pre- 
sente, s’informa che è tuttavia in co1:so di per- 

. fozionamento un provvedimento (decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 1949) 
per effetto del quale, in via transitoria, per 
i@oni contingenti e limitittamente ai con- 
corsi riservati ni dipendenti statali di ruolo 
(? non di i ~ ~ o l o  banditi dall’Animiiiist-razione 
finanziaria ai sensi e per gli effetti dell’arti- 
colo 4 del decreto legislativo del Capo prov- 
visorio dello Stato 31. dicembre 1947, n. 1517 
(concorsi sui supplementi 1, 2 c 3 alla Gm- 
zettn Ufficiale n. 174, del 10 agosto 1949), il 
diploma di abilibazione magistrale e quello di 
geometra sono ritenuti validi, nei soli con- 
fronti del personale di ruolo e non di i ~ o l o  
dipendente dal Ministero delle finanze, per 
l’iimmissione nelle carriere di gruppo B (ad 
eccezione dei ruoli di gruppo B del catasto per 
i quali è ammesso soltanto il diploma di geo- 
metra). 

(( Comunque, una definitiva modifica delle 
norme i7egolamentari surriportate, che con- 
senta l’ammissione ai concorsi nelle carrierc 
dei ruoli d i  gruppo B dell’Amminist.razionc 
finanziaria al personale di ruolo e non di ruo- 
lo dipendente dal Ministero delle finanze e da 
quello del tesoro, in possesso del diploma di 
iibilititzione magistrale c. di geometra, potr8 
essere presa in esame soltanto in occasione 
della prossima riforma’ del richiamato regola- 
mento. 

(( Si assicura che, in sode dell’accennitta ].i- 
forma, la questione prospettata sarà tenuta in 
evidenza 1): 

Il Ministro delle fi?zniiz=e 
VANONI. 

MARZAROTTO. - A l  Min,istTo dei lnvori 
p h b l i c i .  - (( Per sapere se e quali p p w i -  
denze egli intenda disporre perche siano final- 
mente portati R termine i lavori della variante 

Cavallini, in Va1 Brenta, lavori che si tra- 
scinano con lentezza esasperante, fra. continue 
lamentele e gravi ostacoli alla viabilità su 
quella arteria importante che collega Padova 
a Trcnto )). (3011). 

RISPOSTA. - (( I1 termine utile per ultimarci 
i 1avoi.i relativi alla c~struzione del 4” lotto 
della variante Cavallini è- stato fissato in 12 
mesi e perciò viene a scadere entro la data 
del 24 dicembre 1950. 

(( Effettivttmente l’avanzamento dei lavori 
non è proporzionato al tempo trascorso, però 
D da tener conto della fase iniziale orRaniz- 
zittivix della impresia e delli1 passata stagione 
invernale che ha limitato lo sviluppo dei la- 
vori. Per tiili motivi i l  ritixrdo lamentato può 
trovare anche una qualche giustificazione. 

’ D’altra parte l’urgenza dei termini fissati pela 
dlare ultimati i lavori entro il 24 dicembre 
1950; potrà consigli.are l’impresa aggiudica- 
tiiria itd iiccelerilre l’iidempimento dei suoi 
obblighi contrattuali. , 

(( Comunque gli uffici c,ompetenti d i  quc. 
sto Ministero,, sono stati avvisati ‘di curare che 
? lavori di che tviittasi siilno ultimati Cl l t tYJ  

gli lilnzidetti termini contrattuali n. 
Il Sottosegretario d i  Stcr:ci 

CAMANGI. 

MICHELI. - A1 Miwislro r k i  trnsporli. 
- (( Per conoscere se non riticiie il caso di 
csitmi t iue  l i t  possibilith di istit.uii~e unii fei*- 
1~1i1ta di qualche treno nella località Rivo- 
torto d i  Assisi sulla linea Foligno-Perugiit, 
dove esiste un Santuario fmncescano, mèta di 
continui pellegrinaggi. 

L’affluenza dei pellegrini sarebbe U ~ C O I X  
i~itggiore se si potessc istituire t.itlc fermata 
data la vicinanza della feirovia la quale dista 
500 metri dal Santuario. 

Si fa, presente che da diverso tempo è sta- 
ta avanzata li1 richiesta al Conipartimento di 
Aiicona, i l  quale, dietro versiimento di li.rc 20 
mi lii per l’esame delli1 do111ilndi1, rispose nega- 
tivamente per il fatto che occorrercbbc sostc- 
nore unii spesa di un milione per talc. fermata. 

Si fa notare che sulla linea Roma-Ali- 
cona, per esempio esistono fermatc in loca- 
lità di minore importanza, mentre questa, sc 
attuata, vedrebbe oltre che. una affluenza d i  
pellegrini, anc.he un aumento del traffico mw- 
ci, data l’importanza delle frazioni Viale i’ 

Castelnuovo di Assisi, che verrebbero ad  usu- 
.fruire di tale fermata 1 1 .  (2827). 

RISPOSTA. - (1 L a  questione relativa nll’isti- 
tuzione di una fermata per servizio viaggia- 
tori in località Rivotorto è statA attentamente 
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esa,minata. In merito alla mancata istituz’ione 
di ,detta fermata si è avuto già occasion’e di  
rif,erire com,e, d i  fro,nte amd una spesa d’im- 
pi,anto di circa un milione di lir,e e ad una 
spesa annua altpettanto notevole di eswcizio, 
si avrebbe un movim!ento ,di. vkggiatori asso- 
lutament,e esiguo (forse 10 al giorno) e tale-co- 
inunque d‘a non. oomipensare neanche in mi- 
nima ‘parte la spesa suaccenn,ata, tanto, piu 
che detti viaggiatori verrebbero in definitiva 
sottratti alle stazio’ni attigue di Cannara e di  
Assisi. Si aggiunge che la zona è servita da 
comodi ‘mezzi automlobilistici che, attraver- 
sando i centri abitati, sono, come nel caso 
presente, preferiti ‘dal pubblico’. 

(( Circa l’#accenno fatto al traffico merci, si 
fa presente che s’e non è possibil’e prendere in 
considerazione l’istituzione di un,a semplice 
f,ermata per ,servizio viaggiatori, a maggior 
ragione non {può pensarsi all’imtpianto di uno 
scalo merci in detta loc,alittà, sia per le spese 
derivanti dall’esecuzione dei lavo~i ,  sia per le 
‘spese di personale che non troverebbero alcun 
corrispettivo adeguato nel presumibile movi- 
mento delle merci. 

(( S’informa, infine, che il versamento di 
lire 20.000 di cui è‘,cenno costituisce un depo- 
situo cauzioin,aIe che vi,ene sempre richiesto 
per gli studi ,di questioni ,del gen,ere; deposito 
che vi,ene poi restituito salvo trattenuta delle 
spese sostenute al riguafido D. 

Il MinBtro 
D’ ARAGONA. 

PALLENZONA. - Al Ministro dei tra- 
sporli. - (( Per conoscere se non ritiene che 
la concessione del prolungamento fino a Ge- 
nova, della linea automobilistica Avosso-Ca- 
sella, danneggi la ferrovia concessa Casella- 
Genova, gestita dallo Stato; se non ritiene, in- 
vece, che l’esercizio della preferenzialità sta- 
bilita dall’articolo 5 della legge 28 settembre 
1939, n. 1822, possa giovare meglio al proget- 
tato perfezionamento della ferrovia ed alla 
migliore armonizzazione di orari e di tariffe rl 
favore delle popolazioni interessate 1). (2840). 

RISPOSTA. - (( Fin dal 1938 venne ricono- 
sc ida  la necessità di istituire un servizio di 
gran turismo estivo Avosso-Casella-Genova, 
che f u  affidato in esercizio all’Impresa Ban- 

ichero. Successivamente il servizio stesso, in 
relazione a nuove accertate esigenze di traf- 
fico dipend&ti anche dagli eventi hellki, ven- 
ne trasformato in linea ordinaria e gestito 
con due.coppie di  corse giornaliere. . 

(( Liintera situazione delle comunicazioni 
della Valle Scrivia con Genova venne ancora 

riesaminata dall’Amministr3zione allorché la 
ferrovia, temporaneamente sospesa per lavori 
di manutenzione e riattamento dell’arma- 
mento; fu riaperta all’esercizio, ma in yuellt: 
sede si è dovuta conf,ermare ba pubblica uti- 
lità della suddetta linea automobilistica. A 
salvaguardia, però, degli interessi della fer- 
rovia, la Gestion,e commissariale go,vernativa 
della ferrovia stessa ha provveduto a sbipu- 
lare, d’accordo, con l’Ispettorato comparti- 
mentale per la motorizzazione civile per la 
Liguria, un’apposita convenzione c.on l’Impre- 
sa Banchero, la quale dovrà corrispondere alla 
predetta gestione una compartecipazione for 
fetaria di lire 860.000 annue. 

Inoltfie, analoga comparteciipazione a-  
nua di lir’e 5O.OOO’è stata imposta anche al- 
l’Impresa Callero, concessionaria dell’>autoser- 
vizio M,ontoggio-G,enova (via Camionalme) che 
interferisoe per un piccolo tr,atto con la fer- 
rovia. 

(( Si ritiene che con detta sistemazione sia- 
no stati convenientemente tutelati sia. gli in.  
teressi della ferrovia che quelli c’el pubblico. 

(( Per quanto concerne poi il tiiolo di pre- 
f,erenza richiamato, devesi far presente che ‘ 
l’articolo 5 della legge organica sulle auto- 
linee n. 1822 ,del 28 settembre 1939, stabilisce 
che i concessionari di ferrovie, tramvie, linee 
.di navigazione interna o di altri servizi pub- . 
blici di trasporto ad impiant,i fissi, hanno un 
,diritto di preferenza. per le concessioni dPfini- 
tive o provvisorie di  autolinee di (( nuovi isti- 
tuzione )), quando queste siano concorrenti u 
costituiscono un’import,ante e diretta integra- 
zione di servizi ad impianti fissi; tale circo- 
stanza non ricorre nel caso in esame trattan- 
dosi di putolinee già in esercizio da molti 
anni. 

(( I1 titolo di preferenza potrà invece es- 
sere esercitato. dalla f,errovia Genova-Casella, 
in base al successivo articolo 6 della citata leg- 
ge, allorché si addiverrà alla concessione defi- 
nitiva del servizio automobilistico n. 

Il Minist.r.0 
D’ARAGONA. 

POLANO. - Ai Minis t r i  della marino 
rnercajLCile c dei lavori pu.bblici. - (( Per co- 
noscere quali difficoltlà siano sorte. intorno alla 
progettata costruzione della stazione marit- 
tima nel porto .di Olbia che si era data ormai 
per certa; e se sia proposito degli onorevoli 
Ministri d i  definire sollecitamente la -pratica 
per tale costruzione, assicurando lo stanzia- 
mento di 200 milioni di lire per essa previsti n. 
(2779). . . . ,  
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RISPOSTA. - (( La questione relativa alla. 
costruzione della nuova stazione marittima di 
Olbia, che dovrebbe sorgere sul  molo vecchio 
del porto interno, fu esaminatazin una riu- 
nione tenutasi presso il Ministero della ma- 
rina mercantile il 2 maggio del corrente anno 
e in seguito ai risultati della discussione av- 
venuta, il predetto Ministero interessb quello 
dei lavori pubblici perché provvedesse a f i -  
nanziare i seguenti lavori preliminari aventi 
relazione con la costruzione della stazione 
suddetta : 

10) aJlargamento (da metri 60 a metri 80) 
del canale di accesso al porto interno di Olbia; 

20) eliminazione della secca della (( Tcr- 
raccia ) I ;  

30) allargamento del molo vecchio; 
40) rialzamento del piano di banchina. 

(( Nell’occasione il Ministero dei lavori 
pubblici f u  interessato a studiai*e una conve- 
niente soluzione per quanto riguarda : 

a) ubiciizione d,ei binari ferroviari per 
il servizio dei treni viaggiatori e dei carri 
merci; 

b) sistemazione dei piazzali per i l  tran- 
sito dei passeggeri e dei veicoli; 

c) sistemazione dei locali della stazione 
marittima in relazione ai servizi connessi con 
i l  funzionamento della stazione stessa. 

(( Poiche peraltro la divcrsa ubicazione da 
assegnare al ricostruendo edificio comport:iva 
i ina  sostanziale modifica a1 vigente piano re- 
golatore di tale approdo, i l  Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici, al cui esame è stata 
sottoposta la questione, ha espresso il parere 
che sulla proposta modifica debba preventiva- 
mente pronunciarsi l’apposita Commissione 
per i piani regolatori dei porti marittimi na- 
zionali. 

(( Dopo che la detta Commissione avrà fat- 
to conoscere le proprie conclusioni sulla defi- 
nitiva ubicazione dit nssegnare all’edificio per 
la  sua migliore utilizzazione, si dovrà, evcn- 
tualmente, provvedere alla rielaborazione del 
progetto in parola , I .  

Il Sottosegretario dì Stato 
per In “ i n a  mercuntìle 

TAMBRONI. 

POLANO. - Al Miniszro dei lnvori pub- 
blici. - (( Per conoscere se non intenda inter- 
venire presso la Cassa depositi e prestiti per 
sollecitare l’assegnazione del mutuo richiesto 
fin dal 5 dicembre 1949 dal comune di Oruno 
(provincia di Nuoro) per la costruzione delle 
fognature d i  cui questo centro di 6000 abitanti 
è completamente sprowi sto. Detto comune è 

stato già ammesso dal Ministero dei lavori 
pubblici a beneficiare per tale opera della 
legge 3 agosto 1949, n. 589 ),. (2978). 

RISPOSTA. - (( Non è esatto che i lavori di 
costruzione delle fognature del comune di 
Oruno (Nuoro) siano stati ammessi per il cor- 
rente esercizio finanziario ai benefici di  cui 
iLlltt legge 3 agosto 1949, n. 589, dato che i 
fondi assegnati, assai limitati in confronto 
itlle numerose richieste pervenute, sono stati 
itssorbiti dalle operc più urgenti ed indispen- 
sabili. 

(( La richiesk avanzata dal detto comunc 
siti*à tuttavia tenuta presente in occasione del- 
la formazionc dei prossimi programmi esc- 
cutivi. 

(( In considerazione di quanto sopra non è 
per i l  momento possibile alcun intervento di 
questo Ministero presso la Cassa depositi c 
prestiti per sollecitare la concessione dcl 
mutuo )). 

I l  Sottosegretario di Stato 
CAMANGI. 

REALI. - AZ Ministro dei l n v o ~ i  pvbblicl:. 
- (( Per sapere se il comunc di Sogliano i11 

Rubjcone (Forlì) durante l’esercizio finanziil- 
rio 1950-51, sarà incluso nell’elenco dei co- 
muni che fruiraniio dellc disposizioni dell’ar- 
ticolo 10 della legge 25 giugno 1949, n. 409 
(modificante l’articolo 55 del decreto Iegisltt- 
tivo 10 aprile 1947, n. 261) avendo i l  suddetto 
comune presentato al Ministero, in data. 
13 aprile 1950, la domanda di fruire dellc 
disposizioni d i  cui sopra per la costruzione 
di case a carattere popolare per i senzatetto, 
distrutte dalla guerra n. (2963). 

RISPOSTA. - (( I3 stata presa particolare 
nota della domanda del 13 apiile 1950 con 
cui il comune di Sogliano al Rubicone (Forlì) 
chiede che a’ termini dell’articolo 10 della 
legge 25 giugno 2949, n. 409, vengano costruiti 
in quel comune alloggi per i l  ricovero di 57 
famiglie senzatetto. 

(C La domanda stessa sarà tenuta presente, 
assieme alle altre analoghe di numerosi altri 
centri sinistrati dalla guerra in sede di ripar- 
tizione della somma disponibile sull’apposito 
capitolo di bilancio di  questo Ministero per 
l’esercizio finanziario 1950-51 1). 

I l  .9ottosegretarìo d i  Sfnlo 
CAMANGI. 

RESCIGNO. - AZ Ministro delle finanze. 
- (1 Per sapere se non ritenga opportuno - 
stanti l’apposito rinvio delle prove scritte dei 
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concorsi di gruppo nell’ Amministrazione 
finanziaria, di cui alla Gnzzetta Ufficiale n. 174 
del 10 agosto 1949 ed il bando di numerosi 
altri concorsi dello stesso gruppo pubblicati 
nei supplementi 1, 2, 3 e 4 della Gazzetta U f f i -  
cade 11. 102 del 4 maggio 1950 - promuovere 
con la necessaria sollecitudine il giusto prov- 
vedimento di ammissione ai predetti concorsi 
dei candidati forniti di abilitazione magi- 
strale e di abilitazione tècnica per geometri, 
e ciò in analogia di quanto praticato nelle al- 
t.re Amministrazioni statali )). (2838). 

RISPOSTA. - (( L’art.icolo 16 del regio de- 
creto 11 novembre 1923, n .  2395, mentre rico- 
nosce utile qualunque diploma di scuola me- 
dia superiore per l’ammissione ai concorsi di 
gruppo B della pubblica amministrazione, 
lascia, opportunamente, agli ordinamenti? del- 
le singole amministrazioni di stabilire quando 
occorra, a quale spccifico corso di studi deb- 
bono riferirsi, i diplomi in possesso degli aspi- 
ranti per l’accesso nei singoli ruoli. 

(( Circa il diploma magistrale, un gene- 
rale motivo consigliò in  un primo tempo la 
sua esclusione da qualunque concorso di 
gruppo B di qualsivoglia amministrazione, e 
ciò per la necessità di non distrarre gli inse- 
gnanti elementari maschi dalla loro partico- 
lare missione educativa alla quale essi sono 
L I  gli unici destinati per la loro speciale prepa- 
razione pedagogica. 

(( L’elemento femminile affollava princi- 
palmente, in quel periodo gli istituti magi- 
strali e lo Stato, per la necessità consigliata 
dit ovvie ragioni, di  portare a più giuste pro,- 
porzioni l’elemento maschile, dovette incorag- 
giare quest’ult,imo con borse di  studio e con 
altre facilitazioni per un onere non indiffe- 
rente. 

(( Superat,o col tempo, in parte, questo pri- 
nio motivo di esclusionc, si trattò di esami- 
nare-il piano di studi delle scuole magistrali 
per vedere, nella sostanza, quale preparazione 
avrebbero presentato gli insegnanti elemen- 
tari per ricoprire i posti di gruppo 12 della 
pubblica -amministrazione. 

(( A questo punt.0 è opportuno far nobare 
che ogni amministrazione, nello st,abilire 
quali titoli di studio debbono essere richiesti 
per un determinato impiego, si uniforma al 
principio, cost,antemente affermato anche dal 
Ministero della pubblica istruzione, della cor- 
rispondenza fra la preparazione scolastica cui 
il titolo si riferisce e le funzioni proprie dei 
posti di ruolo messi a concorso; ciò allo scopo 
di valorizzare nel miglior modo possibile i 

titoli di studio rilasciati dai diversi corsi di 
istruzione secondo il particolare scopo che 
essi perseguono e di far accedere, ai singoli 

‘impieghi statali, quei giovani che, per genere 
di studi compiuti, diano garanzia di coprire 
l’ufficio con la necessaria competenza, la quale 
non deve essere il risultato esclusivo della 
prat.ica di sei-vizio, ma anche principalmente 
della preparazione culturale. 

L( ~h caso in ispecie, la preparazione culi 
turale degli insegnanti elementari, come ri- 
sulta dal loro piano di studio, non si ritiene 
confacente alle esigenze dei servizi delle 
finanze e del tesoro; esigenze di natura pret- 
tamente tecnica. E sufficiente uno sguardo 
alle cariere di gruppo B dei predetti Ministeri 
per sincerarsene : carriera di ragioneria nelle 
Intendenze di. finanza; personale negli uffici 
provincixli del Tesoro; personale di cassa del’- 
la Tesoreria centrale della Zecca e Cassa spe- 
cia1.e; permso,nale tecnico della Zecca; Erocura- 
tori delle tasse e imposte dirette; personale 
ispettivo e contabile delle dogane; periti elet- 
trotecnjci delle imposte di produzione; geo- 
metri del catasto e servizi tecnici erariali. 

’ (( Non è-chi non veda la necessità di  collo- 
care nei relativi ruoli elementi i quali, con 
bi-evissimo tirocinio pratico reso facile dal- 
l’indirizzo già seguito negli anni di studio, 
possano raggiungere la condizione di conve- 
niente rendimento di cui si debbono giusta- 
mente preoccupare le amministrazioni inte- 
)*essa te. 

(( Al riguardo, limitatamente, s’intende, ai 
servizi in parola, l’insegnante elementare non 
offre nessuna garanzia. 

(( Né deve sorprendere il fatto che per l’am- 
i~ilssione a certi uffici degli stessi Ministeri 
sia, peraltro, titolo valido la maturità classica 
che non ha nulla di tecnico; questo avviene 
csclusivamente negli uffici chiamati ad assol- 
vere mansioni eminentemente concettuali, le- 
gate all’applicazione delle norme di diritto; 
occorre riconoscere che i giovani- venuti dai 
licei classici rivelano una facile prestanza nel- 
l’acquisire, nell’interpretare ed anche nell’ap- 
plicare lii norma; soprattutto, trattasi, nella 
quasi totalità, di elementi che, al momento 
dell’assunzione, hanno già intrapreso gli studi 
giuridici e stanno per completarli, il che ga- 
rantisce l’aspettativa della pubblica ammini- 
strazione di poterli trasferire, in futuro, nei 
ruoli di  gruppo A ,  con la preparazione e con 
l’esperienza accumulate durante la perma- 
nenza nel ruolo inferiore. 

(( Per quanto riguarda; infine, il diploma 
di‘ gèometra si osserva che lo stesso am- 
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messo, ad esclusione di ogni altro titolo di 
studio di scuola media superiore, per la car- 
riera di (( geometra del catasto e dei servizi 
tecnici erariali )), mentre non può dare ac- 
cesso alle altre carriere di gruppo B delle 
iiniministrazioni delle finanze e del tesoro in 
quanto il corredo di studi del geometra, per 
i l  sua specifico indirizzo verso la particolare 
professione, non offre quelle basi di disciplina 
amministrativa indispensabili per i funzio- 
nari delle carriere di  che trattasi. 

(( Vale, oltre tutto, considerare la necessità 
che ai titoli di studio ad indirizzo prettamente 
tecnico venga conservata la loro natumle de- 
stinazione, evitando deviazioni che, mentre si 
i~isolvono a scapito del buon rendimento in 
servizio, frustrano gli sforzi comlpiuti dal Go- 
verno - nel campo dell’istruzione tecnica - 
pei. assicurarc al paese l’opera dei tecnici 
preparati. 

(( A prescindere di quanto sopra fatto pre- 
sente s’informa che è tuttavia in corso di per- 
fezionamento un provvedimento decreto del 
Presidente della Repubblica 15 dicembre 1949) 
per effetto del quale, in via transitoria, per 
ragioni contingenti e limitatamente ai con- 
c,orsi ieiservati ai dipendenti statali di  ruolo 
c non di ruolo banditi dall’Amministrazione 
finanziaria ai sensi e per gli effetfi dell’arti- 
colo 4 del decreto legislativo del Capo provvi- 
sorio dello Stato 21 dicembre 1947, n. 1517 
(concorsi sui supplementi 1, 2 e 3 alla Gnz- 
zettn Uffici& $74 del 10 agosto 1949), il di- 
ploma di abilitazione magistrale e quello di 
geometra sono ritenuti validi, nei soli con- 
fronti del personale di ruolo e non di ruolo 
dipendenti dal Ministero delle finanze, per 
l’ammissione nelle carriere di gruppo B (ad 
eccezione dei ruoli di gruppo B del catasto 
per i quali è ammesso soltanto il diploma di 
geometra). 

(( Comunque una definitiva modifica delle 
norme regolamentari surriportate che con- 
selltit l’ammissione iii concorsi nelle carriere 
dei ruoli di gruppo B dell’Amministrazione 
tinanziaria al personale di ruolo e non di 
ruolo dipendente dal Ministero delle finanze 
e da quello del tesoro in possesso del diploma 
di abilitazione magistrale e di geometra, po- 
trà essere presa in esame soltanto in occasione 
della prossima riforma del richiamato rego- 
1 am en to . 

(( Si assicura che, in sede dell’accennata 
riforma, la questione prospettata sarà tenuta 
in evidenza I) .  

Il Ministro 
VANONI. 

RICCIO. - A l  Ministro deZle finanze. - 
(1 Per conoscere se intende, data la gravissima 
crisi del vino ,che ha comp1,etamente distxutta 
l’economia dell’isola d i  Ischia, disporre l’esen- 
zione delle imposte fondiarie e modificare la 
legge relativa al dazio consumo, applicando 
l’imposta in proporzione della gradazione al- 
coolica n. (1905). 

RISPOSTA. - (( Le imposte fondiarie ven- 
gono applicate, con le aliquote stabilite per 
l’intero territorio nazionale, sugli estimi risul- 
tiinti dalla revisione generale disposta dal re- 
gio decreto-legge 4 aprile 1939,,n. 589, i quali 
sono determinati in  base alla quantith annua 
media ordinaria dei prodotti e dei mezzi di 
produzione, riferita ad un periodo di anni 
sufficiente per tener conto delle vicende della 
produzione stessa e valutata in base alla me- 
dia dei prezzi correnti nel periodo 1937-40. 

(( Detti est.imi, che sono stati rivalutati col 
coefficiente 12, in rapporto alla svalutazione 
della moneta, per effetto del decreto legisla- 
tivo 12 maggio 1947, n. 356, possono essere 
viiriiLt.i, in aumento o, in diminuzione, nei 
casi previsti dall’articolo 43 del testo unico 
delle leggi sul nuovo catasto dei terreni, ap- 
provat.0 con regio decreto 8 ottobre 1931, 
n. 1572. 

(( Nei casi, poi, che per parziali infortuni 
non contemplati nella formazione delle tarif- 
fr, d’estimo venissero a mancare i due terzi al- 
meno del prodotto ordinario del fondo, 1’Am- 
ministrazioile finanziaria pub. concedere una 
moderazione dell’imposta foridiaria dell’anno. 

(( Ciò premesso, si osserva che l’accennata 
crisi vinicola non può dar luogo a modera- 
zione dell’imposta fondiaria o a moderazione 
dell’estimo, in quanto le cause che la deter- 
minano non rientrano fra quelle contemplate 
dalle disposizioni legislative. Tale crisi, in- 
fatti, non deriva da una diminuzione del pro- 
dotto, ma piuttosto dalla contingente situa- 
zione economica del mercato e particolarmente 
dalla diminuita esportazione e dall’immissione 
a! consumo di vini artificiali da parte d i  fab- 
briche sorte durante la guerra e rimaste in 
efficienza. 

(( Si ricordi che il sistema catastale, attual- 
niente vigente in Italia, non mira all’accerta- 
mento del reddito effettivo, ma del reddito 
(( medio )) e quindi non può tener conto di 
variazioni puramente temporanee del reddito 
stesso. 

(( I1 fenomeno, comunque, non si limita al- 
l’isola d’Ischia, ma ha carattere generale, e, 
perciò, non è assolutamente possibile promuo- 
vere un provvedimento legislativo di esen- 
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-zione dalle imposte fondiarie per i produt- 
tori vinicoli dell’isola suddetta, in quanto ana- 
logo provvedimento verrebbe certamente in- 
vocatso, non solo dai produttori vinicoli delle 
altre zone del territorio nazionale - nel qua- 
le circa 4.500.000 ettari, pari a quasi un sesto 
dell’intera superficie produttiva, sono desti- 
nati alla coltivazione, specializzata e promi- 
scua, della vite - ma. anche dai produt,tori 
degli altri settori agricoli, che non sono stati 
risparmiati dall’accennat,a crisi. 
’ 

(( Siffatto provvediment.0, qualora in estre- 
ma ipotesi venisse adottato, porterebbe, co- 
m’è ovvio, alla soppressione pressoché totale 
dell’imposta sui terreni e ciò, se per lo Stato 
costit.uirebbe un danno non indifferente, per 
gli enti locali rappresenterebbe una perdita 
gravissima in quanto veriebbe meno ad essi 
il principale cespite d’entrata, costituito dal 
gettito della sovrimpost,a fondiaria. 

(( Solo allorché si sarà verificata una certa” 
stabilità nei prezzi dei prodotti agricoli, potrà, 
disporsi una nuova revisione generale degli 
estimi, per ripor-tare questi alla media de i  
prezzi correnti ed e!iminare le eventuali spe. 
requazipni che, tra i diversi prodott,i agricoi:, 
possano essersi determinate, successivamente 
alla revisione generale degli estimi dei 
terreni. 

e (( Si ritiene di dover far rilevare che per 
quanto riguarda l’applicazione delle imposte 
fondiarie, i redditi imponibili attuali sono 
quelli determinati a seguito della revisione 
generali degli estimi (disposta col regio de- 
crdo-legge 4 aprile 1939, n .  589 e riferita al 
triennio 1937-39), moltiplicati per 12 (per ef- 
fetto del decreto legislativo del Capo pr,ovvi- 
soiio dello Stato 12 maggio 1947, n .  356). 

(( Nello stabilire il predetto coefficiente 12 
di ~ivalutazione fiscale degli imponibili fu- 
rono tenuti per base i risultat,i di una indagine- 
compiuta per accertare il livello medio dei 
redditi dell’anno 1946 rispetto agli imponibili 
(questi ultimi riferiti, come si è detto, al 
triennio 1.937-39): 

(( Dai risultati dell’indagine predetta si rile- 
vò che il rapporto di  aumento (1946 : 1937-39) . 
dei redditi è estremamente vario, ed in genere 
comlpwso, fra 18 ed 80 (fra 60 ed 80 per i vi- 
gneti in particolare), con una media generale 
di circa 35. In considerazione della estrema 
variabilità dell’anzidetto rapporto, si propose 
di prendere a base dei -provvedimenti di riva- 
lutazione degli imponibili, un rapporto me- 
dio di 30 (in luogo del 35 accertat.0). Al rap- 
port+o medio 30 corrispondeva un coefficiente 
15 di rivalutazione fiscale degli imponibili. ‘ 

I 

(( Perh, invece del coefficiente 15 proposto 
dagli organi tecnici, i l  legislatore adottò (col 
decreto !egi slat.ivo del Capo pr,ovvisorio dello 
SiittO 12 maggio 1947, 11. 356, avanti citato) 
i l  coefficiente 12. j 

(( Gli imponibili attuali (estimi 1937-39 mol- 
tiplicati per 12) non possono considerarsi per- 
tant,o eccessivi nemmeno nei riguardi dei vi- 
gneti, il cui reddito attuale medio si assume 
di circa 30 volte quello anteguerra. 

(( I3 inoltre da osservare che già nel preesi- 
stente e lontano regime daziario la tassazione 
del vino non si poté mai, effettuare in base 
alla gradazione alcooiica, sia in considera- 
zione delle gravi difficoltà d’ordine tecnico 
connesse nll’accertamento, caso per caso, di 
detta gradazione, sia nella considePazione che 
liz gradazione alcoolica nemmeno costituisce 
l’elemento unico, valido a determinare il pre- 
gio e il valore commerciale dei prodotti, es- 
sendo risaputo che molti vini, di non elevata 
graddzione, per particolari caratteristiche di 
gusto, di colore, di aroma (ad esempio i vini 
toscani) hanno un valore, se non superiore, 
per lo meno uguale a quelli di alta gradazione 
(come i vini pugliesi). 

(( Per le stesse ragioni, in regime d’imposta 
d i  consumo, attuato col regio decreto-legge 
20 mari0 1930, n. 141 e poscia disciplinato nel 
vigente. testo unico 14 settembre 1931, n. 1175 
e successive modificazioni, f u  necessario re- 
golare la tassazione del vino senza riguardo 
alla gradazione alcoolica. 

(( Come vedesi non da oggi si è agitato il’ 
pro,blema della tassazione d,el vino secondo 
un sistema rigorosamente aderente al valore 
od a l h  gradazio’ne, mai Iperò la legge ha po- 
tuto at.tuare una siffatba aspirazione per le 
anzidette ragioni di ordine pratico che ancora 
oggi non permettono di assentire alla propo- 
sta formulata. 

(( E noto, infatti, che l’applicazione delle 
tiiriffe specifiche ben si addice ai periodi di  
assetto economico in cui i prezzi sono caratte- 
rizzati da una scarsa variabilità. Intervenute 
iii seguito le grandi oscillazioni dei prezzi nel 
periodo bellico e post-bellico, fu ritenuto op- 
portuno abbandonare per alcuni generi la ta- 
riffa specifica ed istituire la tassazione ad va- 
lorem, che assicura la stabilità all’incidenza 
effettiva del tributo. 

Tale innovazione, attuata nel 1945, non 
f u  però estesa ad alcune voci (fra le quali il 
vino) che, per motivi t,ecnici ben determinati, 
mal si prestano alla tassazione in base al va- 
lore: ecco sorgere da tale situazione la neces- 
sità di ristabilire, sia pure in parte, con l’av- 
vicinamento delle tariffe al mutato livello mo- 
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ne tario, l’equi librio primitivo dell’imposi- 
zione. 

(( A tale necessità si ispira la proposta con- 
tenuta nei disegno di legge in materia di 
finanza locale presentat,o al Senato il 15 no- 
vernbre 1949, e tuttora all’esame del Parla- 
mento, il cui articolo 9 propone di elevare a 
lire 1500 la tariffa massima di lire 50 per etto- 
litro, fissata nel 1931, reintroducendo la di- 
sciiminazione per classi di comuni, allora 

, prevista, e unificando il trattamento dei vini 
comuni per ovviare ai molteplici e gravi in- 
convenienti fiscali ed economici che attual- 
mente si verificano. 

(( Giova, però, far rilevare che in concreto 
Ic esigenze d i  carattere tributario sopra accen- 
nato sono state temperate dalla considerazione 
della particolare situazione del settore vini- 
colo e dell’importanza che riveste questo per 
l’economia nazionale. 

I3 anche da tener presente che il livello 
massimo dell’imposta di consumo sul vino 
attualmente vigente (lire 800 per ettolitro) 
vienc di fatto superato dalla generalità dei co- 
muni, autorizzati dalla commissione centrale 
per la finanza locale ad applicare tariffe supn- 
riori al fine di conseguire il pareggio del bi- 
lancio. 

(( In molti casi, pertanto, l’aumento propo- 
sto col disegno in parola assorbirà le super- 
contribuzioni gib in atto e non determinera 
un aggravi0 effettivo nell’imposizione globale. 
Né B da escludere l’ipotesi che il complesso 
dei provvedimenti proposti per l’assestamento 
delle finanze locali arrechi un sensibile bene- 
ficio alla situazione di bilancio dei comuni, 
causando minori necessità di ricorso alle 
sovrimposizioni sui consumi e dando luogo 
in ultima analisi ad una diminuzione del ca- 
rico complessivo gravante i consumatori. 

(( B quindi da ritenere che le norme in pa- 
1 ola rappresentino un elemento favorevole alla 
ripresa ‘del ptlrticoliue settore; comunque, si 
ripete, sulle proposte governative dovranno 
decidere le Commissioni e le Assemblee delle 
due Camere. 

(( Si ricorda, infine, che allo scopo di atte- 
nuare i danni della crisi vinicola - le cui 
conseguenze sull’economia dell’isola d’Ischia 
preoccupano giustamentc - si B addivenuti, 
dopo attento studio dei riflessi che la quc- 
stione involge nel campo della produzione e 
del commercio degli spiriti, all’emanazione 
del decreto-legge 18 aprile 1950, n.  142, le cui 
disposizioni sono intese a promuovere un  più 
largo uso dell’alcool di \.in0 Eediante oppor- 
tune modifiche nel campo dell’imposta sugli 
spiriti. 

(( B auspicabile che tali misure siano real- 
.mente di sollievo allo stato di  disagio che tra- 
vaglia il particolare set.tore, per quanto deb- 
basi rilevare che esse da sole non possano ri- 
solvere del tutto la crisi in parola, dovuta an- 
che a circostanze varie, come le frodi e le 
sofisticazioni, la cui repressione esulaP peral- 
tro dal campo tributario )). 

Il Ministro 
VANONI . 

SCHIRATTI. - Ai Ministri dell’ngricol- 
tura e foreste e delle finanze. - (( Per cono- 
scere se non ritengano opportuno di concedert: 
l’esenzione ‘delle tass.e di trasferimento n,el le 
pfrmu te di terreni (dell’estensione di metri 
quadmti di lire 5 mila) fino al  valore di lirc 
250 mila che corrisponderebbe a quello di 
lire 5 mila previsto dalla legge 30 dicembre 
1923, n.  3269, rivalutato da 1 a 50 volte, media 
della svalutazione della lira. 

(( Ciò per venire incontro alla media e pic- 
.cola proprietà nelle zone di (( vecchia col- 
tura )), in cui l’uso di mezzi meccanici B in- 
dispensabile per i l  progredirc di essc ) I .  

(2820). 

RISPOSTA. - (( A norma di quanto disposto 
dall’articolo 23, allegato C, alla vigente leggc 
del Registro, gli atti di permuta di  fondi ru-  
stici, fatti a scopo di arrotondamento della 
proprietà fondiaria dell’una o dell’altra partc 
contraente, qualora l’immobile da  permu- 
tarsi non superi lire 5 mila, godono della re- 
gistrazione gratuita. 

(( Tenuto conto del fine pratico e sociale 
cui .tende la norma di favore, nonche del mu- 
tato valore della moneta, la proposta formu- 
lata di elevare, cioB, tale valore, a 250 miiii 
lire non pub non trovare favorevole l’Ani- 
ministrazione finanziaria. 

c( Questo Ministero si riserva pertanto di 
esaminare, d i  concerto con quello dell’agri- 
coltura e delle foreste, l’opportunità di. pro- 
muovere apposito provvedimento di legge nei 
sensi d i  cui sopra, owero di inserire con ap- 
posito emendamento la norma proposta nel 
complesso delle norme che regolano la rifor- 
ma fondiaria )I .  

Il Ministro delle finanze 
VANONI. 

SCHIRATTI. - Ai Ministri delle finanze 
e dell’agricoltura e foreste. - (( Per conoscere 
i motivi per i quali, ment.re da un  canto i l  
Governo viene incontro ai tenutari di stazioni 
taurine attraverso la concessione d i  contri- 
buti previsti dal decreto legislativo 3 maggio 
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1948, n.  678 - e ciò allo scopo di incremen- 
tare la produzione zootecnica, in quanto è no- 
torio che l’esercizio di esse è passivo - d’al- 
tro canto colpisce i tenut,ari di dette stazioni 
attraverso l’imposta di  ricchezza mobile, ca- 
tegoria B, per i redditi derivanti dall’eser- 
cizio di dette stazioni, redditi che vengono, 
altresì, colpiti dalla tassa di famiglia da par- 
te delle Amministrazioni comunali. 

(( In tal modo viene ad aversi una doppia 
tassazione di tali redditi, che sono e dovreb- 
bero riman-ere redditi agrari e come tali gi8 
compresi nella determinazione delle tariffe ca- 
tastali D. (2821). 

RISPOSTA. - (( Gli utili d’erivanti da!la 
monta taurina, ,esercitata nel proprio fondo ,da 
un proprietario. di fondi, coltiCT,atpe diretto, 
6 da consid,erare ch,e rientrino’ nel1,e basi im- 
ponibili del reddito agr.ario - il qual,e, come 
è noto, in virtù del regio decreto-legge 4 aprile 
1939, n .  589, è ‘dseterminato con le stesse opera- 
zioni stabilite per la formazione .degli estimli 
oensuari - sempre ,quand,o, .però, i tori siano 
a servizio ,dei fondi e siano’ ,mantenuti coi pro- 
dotti di questi e l’attività in parola possa, 
quindi, considerarsi svolta nel ciclo della nor- 
male produzione agraria. 

’ U Ricorrendo le condizioni sopra cennate, 
l’imposta di ricchezza mobile di categoria R 
non si rende applicabile, giusta la giurispru- 
denza che si è venuta ad itffermare dinanzi 
alla Commissione centrale. 

(( I casi prospettati lasciano, pertanto, sup- 
porre la non sussistenza delle ripetute con- 
dizioni e ciob che le stazioni di monta tau- 
rina, o ‘non siano esercitate da chi è proprie- 
tario o possessore del fondo, o che l’esercizio 
di essa, esorbitando i limiti della potenzia- 
lità del fondo, assuma la natura di una vera 
e propria industria, giustificando così la tas- 
sazione agli effetti dell’imposta di ricch&zza 
mobile (categ. B )  del reddito relativo. 

(( Resta in tal modo escluso che lo stesso 
reddito possa essere soggetto, tanto al Qributo 
mobiliare ordinario, quanto alla imposta su 1 
reddito agrario D. 

Il Ministro delle finanze. 
VANONI. 

SCIAUDONE. - Ai  Manistrì dell’djrica 
Italia?xa e $elle fin,an<ze. - (( Per conoscere: 

10) se sia loro noto che i bagagli e le mas- 
serizie trasportati in Italia dai connazionali 
rimpatriati coi piroscafi Auriga, Genova c, 

S m  Ciorgio dall’Eritrea sono tuttora giacenti 
nelle dogane e per buona parte anzi sequc- 
strati dagli uffici doganali in quanto questi 

- asserendo di non avere altre disposizioni 
al riguardo - richiedono l’integrale paga- 
mento dei normali diritti doganali; 

20) se non ritengano ,doveroso ed ur8ent.e 
ordinare agli uffici anzidetti di esentare da 
ogni e qualsiasi tassa, come da ogni e qual- 
siasi formalità - con effetto immediato - 11 
bagaglio, le masserizie, gli strumenti di la- 
voro e quanto comunque gli ,italiani rimpa- 
triati abbiano ‘potuto portare in Italia )). 
(2470). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento della riserv,i 
formulata con l’int$rlocutoria del 12 giugnn 
1950, si comunica che la dogana di Napoli hu 
assicurato che la maggior parte dei bagagli 
sbarcati dal piroscafi San Giorgio, GJeniOvn 
ed Auriga f u ,  nei giorni immediatamente se- 
guenti allo sbarco, rilasciata in esenzione do- 
ganale e spedita a Curi1 dell’Ufficio assistenza 
del Ministero dell’Africa Italiana ai singoli 
destinatari. 

(( Solo una piccola. parte di tali bagagli si 
trova ancora giacente nei magazzini portuali 
di  Napoli, perche il predetto Ufficio non nc 
ha ancora chiesto lo svincolo. 

(( Trattasi di bagagli appartenenti a con- 
nazionali che, essendo stati avviati in campi 
profughi, non hanno ancora un recapito defi- 
nitivo )). 

I l  Ministro delle finanze 
VANONI. 

I 

STUANI. - A i  Ministri delZe fin,anize e dei 
1auov-i pubblici. - (( Per sapere quando inten- 
dono risolvere la questione del pagamento 
dell’imposta generale entrata sulle annuali tà 
cedibili agli enti finanziatori in base alla leg- 
ge 26 giugno 1949, n. 409, che si riferisce alla 
costruzione ‘delle case ;per i senza tetto a pa- 
gamento differito. 

(( Detta questione urge che sia definita in 
quanto da tre anni ha reso la suddetta legge 
assolutamente inoperante in mancanza dei 
necessari finanziamenti D. (2308). 

RISPOSTA. - (( Si chi,ed’e ch’e si.a definito 
d’urgenza il trattamento cui sono soggette, nei 
rifl,essi dell’imposta generale sull’entrata, le 
somme liquidate dallo Stato, ai sensi del d.e- 
creto legislativo 10 aprile 1947, a. 261, e dalla 
legge 25 giugno 1949, n .  409, per gli appalti 
in concessione ‘di opere pubbliche a paga- 

(( Al riguardo si fa presente che gli Uffici 
del registro ravvisano nel rapporto come so- 
pra posto in essere fra l’Amministrazione stn- 
tale concedente e l’ente o l’impresa concessio- 
naria dei lavori le caratteristiche peculiari al 

mento differito. /: 
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rapporto giuridico dell’appalto il cui corri- 
spettivo, rappresentato dalle annualità liqui- 
date a favore del concessionario, rientra nella 
sfera di applicazione dell’imposta generale 
sull’entrata per l’intero suo ammontare al lor- 
do dei relativi interessi. 

(( Nel confermare i suaccennati criteri, il 
Ministero, con declaratoria del 18 aprile 1950, 
n. 61632, all’uopo di mettere in grado i con- 
cessionari di poter ottenere più facilmente i 
necessari finanziamenti scontando presso gli 
Istituli di credito le annualità liquidate per . i  
singoli stati di avanzamento, ha consentito IiI 
corresponsione anticipata in unica soluzionl:’ 
dell’imposta dovuta sull’ammontarc c,omples- 
sivo delle annualith in questione. 

(( Senonche B stato fatto rilevare da pii1 
parti che in tal modo, il concessionario vienc! 
in sostanza ad anticipare un ammontare di 
imposta che sarebbe dovuto nll’Erario ripai,- 
tito d’i regola in un trentennio, il che si tra- 
duce per lui in un maggior onere. 

(( Interpellato il Ministero dei lavori pub- 
blici circa l’opportunith di addivenire ad una 
soluzione che meglio si adegui alla partico- 
lare natura delle accennate operazioni econo- 
miche, lo scrivente, con nota n. 62104 del 
29 maggio 1950, diretta al predetto Dicastero, 
ha ammesso che, nella ipotesi contemplata 
dallii citata declaratoria, di pagamento cioè 
anticipato dell’intero ammontiire di imposta; 
il tributo sia liquidato sulle aiinualità al net- 
to degli interessi. 

(( La soluzione adottata, senza vulnerare il 
principio che ’siffatte operazioni, per la loro 
natura, ri’entrando nella sfera ,di applicazione 
;d’e1 tributo, elimina convenientemente gli 
ostacoli lamentati con soddisfazione degli in- 
teressati )). 

Il M ~ ? L ~ . s ~ o  delle finanzi: 
VANONI , 

TONENGO. - Al Minist~O delle finanze. 
- Per sapere per quale ragione 1’Ammini- 
straziane dei canali Cavour non ha provvc- 
duto, durante l’asciutto dello scorso mese di 
marzo, allo spurgo delle ghiaie all’imbocco 
dcl canale Cavour, a monte e a valle dell’ope- 
1.a di presa di Chivasso, aggravando le spese 
di manutenzione che dovranno essere soste- 
nute nel prossimo anno e riducendo ancor 
più la portata utile del canale, con ditnno alltl 
irrigazioni; per quale ragione la stessa hi- 
niinistrazione non ha ritenuto di approfittare 
begli importanti lavori in corso in tale zona, 
per fare togliere le ghiaie dalle imprese ad- 
dette i t i  lavori stessi, con forte econoniiit di 

spesa, rispetto all’onere che noTmalmente 
deve sostenere l’Amministrazione dei canali 
Cavour. 

(( L’Amministrazione dei canali Cavour 
spende normalmente, per lo spurgo dei ca- 
nali, circa 600 lire al metro-cubo, recuperan- 
done circa 70, mediante vendita ai privati 
della ghiaia e della sabbia estratta, e quindi 
la spesa effettiva è di  circa lire 530. 

(( A tale Amministrazione era stata propo- 
sta la esportazione mediante compenso di lirti 
300 al metro-cubo, trattabili, ma essa ha ricu- 
sato, limitandosi a mettere a disposizione i l  
materiale, a cura e a spese delle imprese. 

(( Queste perb hanno trovato più convc- 
niente andare a prendere i l  materiale ncl Po 
c nell’0rco )). J2471). 

RISPOSTA. - (( A scioglimento della riserva 
forniulata con l’interlocutoria del 29 maggio 
1950, si rimettono i scguenti chiarimenti : . 

(( Lo spurgo delle ghiaie nll’imbocco dcl 
canalc Caeour avviene nella parte a valle del- 
l’opera di presa di Chivasso, dumnte 1’asciutt.o 
del mese di marzo. Tale opetwionc: viene ef- 
fettuata ogni due o tre anni. 

(( Essa venne eseguita l’ultima volta nel 
marzo 1949 e si asportarono circa 180 metri 
cubi di ghiaia distribuiti su di  LI^ tratto di ca- 
nale lungo circa 100 metri e su di  una supela- 
fi,cie di circa metri quadrati 4000, con uno 
spessore medio ‘di circa centimetri 4,5, non 
uniforme. Si tratta perciò di una sistemaziqnc? 
periodica del fondo canale per i l  ripristino del- 
la sezione normale. 

(( I1 non aver asportato durante l’asciutta 
del marzo- 1950 la minima quantità di mate- 
riale esistente in canale pub avor determinato 
una diminuzione di sezione, alla portata mas- 
sima, non maggiore dell’l pela cento, del tutto 
inapprezzabile e resta quindi esclusa. qualsiasi 
ripercussione dannosa all’irrigazione. 

(( Lo spurgo delle ghiaie a monte dell’opera 
di ‘presa non si esegue di regola durante 
l’asciutta, anche perché subito dopo l’asciu t tn  
si presentano molte probabilità di piena nel 
fiume con relativa ricostituzione dei dc- 
positi. 

(( Questo spurgo avviene al momento op- 
portuno a mezzo d i  draga di proprietà del- 
l’Amministrazione con trasporto del mate- 
riale scavato; parte il rifiuto e parte a rin- 
forzo della. soprachiusa costruita sulla diga. 
Esso è stato eseguito nel periodo 15 aprile 1948 
al 30 giugno 1945 .e successivamente nel pe- 
riodo 8 novembre 1945 ;111’11 dicembre 1948 
P nel periodo 16 maggio 1949-28 ilgosto 1949. 
Lo scopo del dragnggio 2 di niantciiere una 

0 
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sezione libera di afflusso all’incile sufficiente 
a convogliare nel canale, nei periodi di magra, 
tutta l’acqua del fiume, e tale scopo è stato 
raggiunto negli anni 1948 e 1949, come è stato 
constatato dagli utenti ivrigui che hanno co- 
stantement,e sorvegliato con inviati in Zoco 
l’efficienza della derivazione, proprio nei pe- 
riodi di magra. 

(( Naturalmente anche in quest’anno siirà 
fatto quanto sarà necessario per mantenere 1n 
sezione libera occorrente, sia mediante il dra- 
gaggio di cui si è detto prima e sia, molto più 
economi,camente, quanto possibile, con oppor- 
tune manovre dello scaricatore primo. 

( ( ,Per’  quanto riguarda i1 motivo per cui 
l’amministrazione generale dei canali Cavou r 
non ha ritenuto d i  far togliere le ghiaie alle 
imprese addette ai lavori in corso nella zona, 
si fa presente che detti lavori in corso per 
conto della S.I.P. sono stati iniziati nel mese 
d i  marzo, e l’Amministrazione predetta noil 
poteva rivolgersi all’impresn locale per uno 
spurgo del canale, a valle dell’imbocco, che 
non era necessario e che avrebbe potuto for- 
nire poche decine di metri cubi di ghiaia in 
confronto delle parechie Gentinaia occorren ti 
per i lavori. In  ogni modo l’Amministrazione 
generale dei canali Cavour poteva cedere i 
materiali in sito ad un prezzo anche di puro 
riconoscimento di una lira a l  metro cubo ma 
non poteva appaltare improvvisamente e senzia 
autorizzazione il lavoro da eseguire con tic- 
curatezza e secondo norme tecniche precise, 
iid una qualsiasi impr,es>a, tanto più che il 
lavoro stesso non presentava cilrattere di’ ur- 
genza, anzi, non era nemmeno necessario. 

(( Tuttavia, a una impresa che verbalmente 
aveva chiesto di usare materiale ghiaioso esi- 
stente in canale, è stata offerta, sempre ver- 
balmente, la cessione gratuita di esso col vin- 
colo di rispettare la livelletta del fondo. Tale 
proposta non è stata accettata perché l’impresa 
intendeva operare lo scavo del materiale come 
in un fiume, senza vincoli di quota e dove esso 
era migli,ore, cioè anche senza vincoli di sito. 

(( Quanto al materiale depositato a monte 
dell’imbocco, è già stato chiarito che il mese 
di marzo è generalmente il periodo meno op- 
portuno per la sua rimozione. 

(( Circa la spesa che normalmente sostiene 
l’amministrazione generale dei canali Cavour 
per lo spurgo del canale e il compenso di iire 
300 al metro cubo offerto all’ Amministrazicne 
stessa per la vendita della ghiaia e della sabbia 
estratte, si precisa che il costo medio dello 
spurgo è stato nel4 1949-50 di cira lire (382 
al  metro cubo e il prezzo ricavato nella locn- 
lità del materiale estratto è stato in media. di 

lire i70 al metro cubo con una differenza al 
netto di lire 512 al metro cubo. 

(( Nessuna proposta, oltre quanto detto 
prima, è stata fatta all’Amministrazione s tesa  
per lo spurgo del canale a monte dell’imbocco, 
dove si può contare su quaiitith discrete di 
materiale dell’ordine di alcune centinaia di 
metri cubi né all’ufficio di Chivasso né a quello 
di Torino. 

(( Se venisse avanzata un’offerta 1’Ammi- 
nistrazione generale dei canali Cavour non 
mancherebbe di prendere le iniziative neces- 
sarie per stipulare a trattativa privata con 
l’impresa il prescritto contratto di appalto, il 
quil.le, prima della esecuzione, dovrebbe es- 
sere munito della relativa approvazione. 

(( Naturalmente non si potrà trattare per 
una incondizionata estrazione di materiale, 
bensì per un ampliamento della sezione di 
invito del fiume ) I .  

Il  Ministro 
VANONI. 

VERONESI. - A l  Ministro dei lavori p b -  
blici. - (( Per conoswre quali siano i lavori 
in progetto o in corso di attuazione a cura 
del Ministero dei lavori pubblici nel settore 
degli aeroporti (intercontinentali e minori) )). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è stato sol- 
tanto autorizzato alla costruzione del nuovo 
ileroporto civile di Roma Col sistema a paga- 
mento differito mediante concessione. 

(( La esecuzione della detta opera verrà per 
ora limitata ad una sola pista con funzione 
di sussidiarietà rispetto all’aeroporto di Ciam- 
pino. 

(( I1 relativo progetto è in corso di esame 
presso gli organi consultivi per il prescritto 
parere )). 

IZ Sottoseyretario d i  Stato 
CAMANGI. 

(2931). 

> 

VOCINO. - Al Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se non ritenga giunto il mo- 
mento di concedere senza limitazione di nu- 
mero anche ai capistazione di prima classe 
che hanno prestato ininterrotta opera fino al 
limite di età e di servizio, una promozione 
nd honore(m al grado VI, tanto più che con 
l’abolizione del grado VI1 degli uffici si è 
venuta a creare una grave sperequazione fra 
gli elementi assunti in servizio con gli stessi 
titoli e prove di esame. 

I (( La invocata promozione ad honorem, 
mentre non porta alcun aggravi0 di carattere 
finanzinrio, riuscirebbe di ambito premio ad 
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una meritevole e non numerosa categoria che, 
con gravi responsabili& e sacrifici, ha dedi- 
cato la maggior parte della vita al servizio 
dell’hmministrazione ferroviaria e dello 
Stato )) (2936). 

RISPOSTA. - (( Allo scopo di dare un dove- 
roso riconoscimento morale ai dipendenti del. 
l’Amministrazione delle ferrovie dello Stato, 
particolarmente meritevoli, che, col colloca- 
mento in quiescenza per raggiunti limiti di 
età e di servizio, si venivano a trovare esclusi 
aalla promozione al grado superiore a causa 
della ristrettezza del numeyo dei posti dispo- 
nibili mentre erano ancora in attività di ser- 
vizio, con decreto ministeriale 9 giugno 1948, 
n. 8610, venne disposto il ripristino delle pro- 
mozioni ad honorem.. . 

(( Venne precisato che la distinzione ono- 
rifica dovesse essere conferita agli agenti che 
soddisfacessero alle sottoindicate condizioni , 
nella misura d,ell’l per cento del tohale dei 
posti d i  pianta fissati per i gradi ai quali gli 
interessati avevano tit,olo a concorrere secondo 
quanto previsto dall’allegato G al  regolamento 
clci personale delle ferrovie dello Stato : 

collocati in quiescenza per limit,i di età 
c di ‘servizio nell’anno cui si riferiscono le 
promozioni; 

che si fossero distinti per lunghe ed 
cncominbili prestazioni senza aver potuto con- 
seguire ‘un congruo sviluppo di carriera spe- 
cialmente per lunga permanenza negli ultimi 
due gradi; 

che avessero riport.ato la qualifica di  
(( ottimo ) ) .  nel triennio precedente l’anno di 
esonero; 

che avessero almeno tre anni di anzianità 
di grado alla data dell’esonero e che fossero 

stati riconosciuti meritevoli della promozione 
dalla commissione di avanzamento. 

(( Successivamente, con decreto ministe- 
riale 3607 del 16 marzo 1949, onde poter far 
benefiche,  in maggior misura, delle promo- 
zioni onorifiche il personale esecutivo. di gra- 
do VII, che nella quasi totalit,à B costituito dai 
capi stazione di prima classe, la percentuale 
dell’l per cento venne elevata al 2 per cento 
per le promozioni da conferirsi agli agenti 
esonerati entro il 1948. 

(( Per effetto di tale disposizione si B d i  
fatto potuta concedere la promozione ad hono- 
Tem a tutto il personale di grad-o VII, in pos- 
sesso dei requisiti indicati. 

ti Sempre per venire incontro alla stessa 
categoria di personale, si sta ora esaminando 
la possibilità di estendere anche agli esone- 
rati nell’anno 1949 l’elevamento della detta 
perccnbnle nl 2 per cento. 

(( L’accog1,imento della richiesta avanzata, 
di concedere, ciok, la promozione dd honorem, 
senza limitazione di numero a tutti indistin- 
tamente i capi stazione di prima classe che, 
pure essendo stati collocati in quiescenza per 
raggiunti limiti massimi di eth e di servizio 
possono non trovarsi nelle altre condizioni- ri- 
chieste, verrebbe ad alterare il concetto infor- 
matore assunto a base della concessione delle 
promozioni onorifiche che, si ripete, B quello 
di premiare gli agenti particolarmente meri- 
tevoli esclusi dalla promozione mentre erano 
in attività di servizio unicamente a causa del- 
la ristrettezza del humero dei posti dispo- 
nibili D. 

12 Ministro 
D ’ AR AGONA . 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


